
Anno seeondo Domenica 19,iMarzo 18?1 Numero \ìi 

CIA DEL F 
Esco in tldiiio tutto la rtoruoniclm, -*-11 pmfeo dlos-

sottia»™» » pw fm tauw antiMpate It. L, IO,' jjor uii 
jjuBBtoo e trimestre in Brnponiwip,.tanto-noi Soci. 
(lì'Wiiifl elio, per niiodi della t'rqviiiòiii e del Kejgio; 
(»»(• 'Iti 'Soiliireliì* Austrii-Un r̂ic'a minai • fiorlhi o in 
'lime «fi Mimca'. —' ! «bei «liu avRiniio'iRodclisfnltjf B1 
IKigsaiowto (i4ràni»nnrt,nvrhn»lo diritto «d «im.in-
SW»!»»» gmittlta del profto d'It., ,l.i(:e >5. . ' 

p - FOGLIO SETTIMAHALE POLITICO AMMINISTRATIVO ^ 
^ 

_*^--. ..I . mrvtt^*s 

I |)(igiiH)«nti si ricevono all'l'lìiriii ilei GÌDrhnlc sitò 
in Contriidii Jlercorìa N. 034 ~ Cn nmricro séptìmtij 
eostiiCenl. 10, tirrotrato Ci a). —1 iraBiqri; 8éi*ììrat| 
si vendono, oitreeliÌ! nirCIIlcio del (lioi'nide, pix'sso" 
il' Hilicoln sullii i'inwm Vittovió Uinniniclèiè̂ lir̂ oas»-W 
|Pos(ettVrfitnbàcdn\ te inserzioni snlitfqBiirtii'pifffBill; 
C.iSO iwr lineo, w Si farìimt Èonno, o sì darl'i l'imirans 
bio.d'ogni libro (id opuscolo inViatóiDllniBoilijzienoi; i 

m 

!B, progeiio d'im Veneto"pei* riórdiiiàre 
"le finanze dello .Stato. 

Annunciamo una Imona ventura all'Italia. 
C'ù islii i»nsa a' mali da cui è aillitta e ne 
studia il rimedio; e ciò mentre in l'arla-
iuetiio tirano a lungo' la discussione sulle 
guarentigie papali o in modo che non si 
avrà' iwi forse il tempo di' disciitcre sul 
'rtsstó. 

Fra questi mali il pessimo è per fermo 
il debito pubblico, cancrena (come dice l'Au­
tore tlel progetto in discorso ) che rode il 
corjiìo della Nazione, lo prtstra e intisichisce. 
Òr'jfenc, il signor A. L. di Treviso vuol 
tro.vàre fl mezzo di estinguere il Debito pub-
Ì)!,«pi) sqn'à aggravare di nuovi prestiti e di 
nuove tasse te popolazioni, anzi minorando 
le iiiiposlJc e tasse oggi esistenti, e ciò nel 

.corso di soli dicci annif!?) U suo progetto è 
dichiaralo in un opuscolo che l'Autore rac-
«omiinda all'attenzione delle Giunte e dei 
Oinsiglt comunali, e clic noi preghiamo 
Giunto e Consigli ' a leggere e a .meditare. 
Se il .progetto loro piatie, lo' facciano patro­
cinare a'mezzo dei propri Deputati al Par­
lamento, leccone intanto un breve cenno. 

t Autore comincia dal rallegrarsi per la 
iconseguila indipendeuza ed unità nazionale; 
mii. soggiunge che tjuella malinconia della 

'flo/idìzióne iÌBanziaria dello Stalo impedisce 
la iDoinpiiita soddisfazione degli Italiani. ]ì 

'VKorilà le ripetute promesse de' governanti 
di sau.are It: piaghe linaùziarie de! paese, 
proiiìéssié .scnipre fallile. lUcorda la vendita 
t),̂ '.!B,9iti .(Ic.miiHiali, la vendita de' Beni ec­
clesiastici, la vendila delle Ferrovie, l'ope­
razione dette della Regia cointeressala, i for­
zali ri^parraj, le nuove imposte, e l'inutililà 
ijii,' 'ttiilji ciò per menomare il dis-scsló nelle 
Óo r̂e^ lìuanze, iticorda come il debito pub-
.liUcO. dei ^Ite Stali tì'Uaiia d'un tempo 
fosse iin fiowplciso di circa due miliardi e 
mciizo, e come l'Italia unita paghi 3G0 mi­
lioni all'anno d'interesse, circa un milione 
aV giorno, che corrispónde a un debito di 
7 miliardi. E ciò ijuahlunquc negli altri,9 
anni sieno entrati nello Stato oltre 9 miliardi 
e 316 W.ilipni, cioè un luiliavdo e 3o mi­
lioni air àiinò ! 

L'autore del Progctlo, consideralo dunque 
lutto ciò e rìtlettendo alle insopportabili {ga­
belle che 4ì??pc^ano le. fonti della iirospcrilà 
nazionale, conchiudc che col presente an­
dazzo di cose .non è possibile il bilancio 
.economico. Kgli deplora che il (iovarno .siasi 
fatto maiici|)i<) della Bani:», e dichiara '/bltia 
il 'Credere di poter cslingucre il debito pub-

'iilicQ con h îovi risparmi, e coli'aumento 
(liiUé, vecchie.imposte, o oill crearne di nuove, 
li:accennala IR profondità del male, l'Autore, 

•invocando l'onestà de' reggitori perchè lo ac­
colgano, ne addila il rimedio unico. 

ì II-

,. U, rimedio consisterebbe nello sostituire 
all'attuale Carla-moneta un'altra da inlito-

. larsi carla-monela dei. Beni-fondi dei pri-
''wtti del Hcgno d^llalia, carta che itovrebhe 
essere aecellala (come t)ggi' le Note fucila 

,'ll^p'cii) {n'iiatti'rpagaracnli sì pubblici coipe 
.RVix'ati. (.!!} • " 

« Le cartelle dei Beni-fondi (dice l'Aulore) 
vcppebbero emesse successi va mente dietro al-

; t);ellai)Ji. prestiti che Io Stato farebbe ai pri­

vati posisessori, prendendo \.m'isaizi<ìnb ipo-
Iccaria -sul loro fondi d'un Ivalom-.inaggiore. 
di esse cartoliti, 

« Il prestilò, ohe il privato pos.so.ssoro dei 
fondi contrae collo Stale, dovrebbe estin­
guersi in uii tempo non maggiore di 10 e 
non minore di 5 anni, pagaittto nella Cassa 
erariale l'interesse del 4 per cento in rao-
jieta d'oro o d'argento ; moneta sonante che 
lo Stalo si alfrctlercbbe a mellcro in corso. 
Con c[uesto interesse si svincolerebbe in bre­
vissimo tempo Io Slato dalla Uanca Nazionale, 
ponendo a disposizione, ove occorresse per 
facilitare l'operazione, anche il fondo deri­
vante del Consorzio Nazionale. 

« Allo ste.5S0 modo le iscrizioni dei beni-
fondi dei .privali verso altri privali, a ri­
chiesta del debitore, verrebbero eslinle dallo 
Slato, mediante emissione della carta-imneta 
di beni-fondi dei privitd pagandone l'in­
teresse del 4 per cento in monda sonante. 

«Dopo i dieci anni le iscrizioni possono 
essere rinnovale, distro nuova stima di Beni-' 
fondi. 

L'Autore, esposto con molla chiarezza il 
suo principio, lenta dimostrarlo attuabile con 
e5(;mpi. Egli osserva: « la proprietà fon­
diària italiana si può valutare a oltre 
20 miliardi, di cui anche oggi una metà 
è for.® colpila da eventuali ipoleclie. Ora 
calcolando-che l'operazione del prestito e 
dello S'vincolo ipotecario possa aver lungo 
in 10 anni sopra la metà dell'intera pi'o-
prietà fondiaria italiana, la previsione della 
estinzione del debito pubblico non è certo 
un' utopia. E soggiunge alcune modalità per 
codesta operazione che egli crede uè costosa 
ne di ditlicile esecuzione. 

Ma noi non vogliamo dirne di piti. Quanto 
dicemmo deve bastare por invogliare i nostri 
Lettori all' acquisto e alla lettura dell' opu-
scolelto. II (]uale fu dettato per fermo da 
uomo d'intenzioni oneste, e che seppe c-
sprimere mollo acconciamente i danni eco­
nomici del paese, come eziandio quelli spe­
ciali della classe dei proprictarii angustiati 
dall' Usura fortunata e onnipotente. Egli dal-
raltiiamerilo del suo Progetto non solo vede .'ai-
vaio lo Slato dal iiericolo della bamarolta, 
bensì anche ajut'ate l'agricoltura e T industria 
della Nazione. E sono problemi codesti che 

.ben meritano di essere studiati e meditati. 
Per il che se anche molte obbiezioni si po-
iessei'o fare al Progetto da noi accennato, lo 
sviluppo della stesse obbiezioni ricscirà frut­
tuoso, perchè guiderà a qualche deduzione 
pratica. In nessuna scienza infatti, quanto 
neir economia pubblica, vale il noto adagio; 
dall' alUito la luce. Noi duntpie tlcsideriamo 
che al Progetto del nostro Trevigiano si con­
ceda r ontu'e della dìscussiono. tanto nel 
giornalismo, come in seno alle nostre llap-
Ifrcscnlaiize cittadine. V. 

I Progetti di Legge 
pel riordinamento dell'Esercito. 

Il primo di questi progetti mantiene per 
l'esercito permanente il princìpio fondamen­
tale della sua composizione attuale, che c-
siclude ogni idea di regionalismo. Ma esso 
modifica in alcune parti la legge organica 
vigente sul reclutamento. Quel progetto am­
mette un arruolamento speciale volontario 
per un anno colla cuiidìzione che 1' arrolualo, 
Hienlre sia sotto le armi, si,mantenga e siaì 

vestito!, e jcftlfi'edàto a, proprie spese ; abroga 
T esoneràiione dal"scrvizio militare mediante 
rimpiazzanti O'cambiamento 'di numerò "it'ì!-
slrazionè in occasione! della leva ; è conser­
vata però la .surrogazione di fratello; il pro­
getto mantiene sempre l'affrancazione, ma 
essa non produco altro effetto fuorché quello 
di far passare l'affrancalo dalla prima alla 
seconda categoria del contingente, mentre, 
nella leggo in vigore, esso è esonerato com­
pletamente dall' obbligo militare. La durala 
del tempo in coi l'individuo resta a dispo­
sizione del governo pel servizio militare, è 
alquanto mcdilicala per le armi di fanteria, 
artiglieria e genio ; per la prima categoria 
è portalo da undici a dodici anni; dovrebbe 
passare da tre a quattro anni sotto le armi, 
ed il rimanente in congedo illimilalo; per 
la cavalleria il .servizio sarebbe di cinque 
anni sello le armi e di cinque in congedo 
illimitalo. L'obbligo inililare della seconda 
categoria verrebbe portalo da ciiuiue a nove 
anni ; durante i tre primi, gì' InscriUi ap-
j)àrlcrrcbbero all' esercito permanente, e nei 
sci nllimi alle iniliiic distrettuali o provin­
ciali, di cui si paricrà in appresso. Gì' in-
.scrilli (li .seconda categoria sarebbero chia­
mati, durante cinque mesi, ad esercitazioni 
per ricevere la prima isd'uzionc militare pro­
pria a renderli alti ad essere chiamati nell'e­
sercito • attivo, ove ne fosso il bisogno. 

Il secondo progctlo ,dt legge ha per og­
getto la istituzione ttelle milizie dislreltuaii, 
il di cui embrione trovasi nel U. decrelo del 
lìi novenibi'o 1870, col (juale sono creali i 
distretti inililari. 

Questa milizia avrebbe il carattere affatto 
regionale,, o, per meglio dire, provinciale ; 
essa sarebbe composta parte di militari di 
prima c;ilegoria che compiono i loro tre anni 
di ferma,, ad eccezione di quelli di cavalleria 
e di artiglieria, ed inoltre degli ascritti alla 
seconda categoria che sono compresi nelle sei 
ultime classi della medesima. 

I volontari che servono senza soldo, ac­
cennali nella prima legge, potrebbero, me­
diante ])rova di idoneità, essere promossi a 
sotlotcncnti nella milizia distrettuale, i di 
cui quadri verrebbero coslituili parte con 
(picsti, parte con ulliciali che hanno appar­
tenuto all' esercito iiermancnte. 

La loiza legge modifica in parie la legge 
sulle pcQsioni mililari e determina un limite 
di età, rispcllivamente per gli ulliciali di 
vari gradi, dopo il quale essi debbono di 
pien fliriìto cessare dal servizio attivo. 

Però gli ufficiali inferiori che verrebbero 
messi a riposo in foiza delle disposizioni pre­
cedenti, sarebbero tenuti a prestare servizio 
sino all'età dì o2 anni nella milizia dislrettualc. 

Le [iroposte del ministero hanno, in dclì-
niliva, per oggetto di far si che la massa 
delle nostre forze militari di terra raggiunga 
i 71)0,000 uomini circa, ripartiti come segue: 

Esercito altivo combat-
lente 300,000 uomini 

Depositi per alimentare 
l'esercito attivo_ . . , 120,000 » 

Servizi • interni, carabi­
nieri 30,000 » 

Alilizia distrettuale, ossia 
provinciale, di carallere re­
gionale" 300,000 » 

Totale . . 7iil),000 uomini. 
In tempo di pace la forza dell'esercito 

sotto le armi sarebbe, in conformità del bi­
lancio, di circa 184,500 uomini. 

U .signor ministro animoltc inolilo jicr base 
dell' ordiuiimeuto lallicu : 

« 1" che la forza delle utììtìf tàUichedc! 
])icde di pace non deve essere minore della 
metà di quello'del piede, di-guerra ; -

« 2° elio per T cscrciló'peritìarienle i-quadri 
del piede di pace devono essere identitii a 
quelli del piede di guerra : 

«3° che la cavalleria sul piede di paco 
devo essere quasi tal quale la si vuole sul 
piede di guerra, particoiarmenle rapporto, al 
numero dei cavalli ; 

« 4° che tulli i servizi, militari del piede 
di pace debbono 'esseri; ordinali in. i^odo, c|ic 
in non più di lo giorni l'inlero egòrcìto, 
permancute, afforzato delle sue piiiiic- cate­
gorie in congedo illimitato, possa es.s«ro per-
fetlainentc mobilizzalo ed entrare in campagua 
di tutto punto fornito. 

Tale è la esposizione succinlà tlel (sollecito 
che informa le leggi presentate dal signor 
ministro. 

PESCI DEL COBiLLe, 

Esposto lo condizioni della nostra pesca del 
pesce, r onorevole Ministro per l'agricoltura, l'in­
dustri» 0 commercio, nelln sua reiaziune discorre 
dì (pinlla del coi'.<illo, la quale iia un.i iinpartaiiKa 
raguiianicvolo così por la ricciiezza do' sudi pro­
dotti , come pel numero delle parsone "ehe no 
tr.igga(io direttamente e indircttnmonte 1,1 propria 
sussistenza e, eib che VU(JI esscru ,spoci,iiinent(ì 
rilavalo, rappresenta (ino ad epoc.'i rooenla la 
quasi totiililà, o rapprcsentaUi anche ojfyi la piii 
pran |»rto della pesca del corallo elio si eserciti 
dai pochi paesi che vi attendono. 

!1 31 novembre lH(i9, esistevano in tulio lo 
Stato 4:i3 linri:lie coralline, di cui tiSl) apparte­
nevano a Torre del Greco; 49 a Santa Marghe­
rita ligure; i9 a Oarloforte; allrottanto ad Alghero 
8 a Trapani; 6 a Livorno, e 3 a Messina. Se­
condo altre notizie, desunte fuori dai registri 
donli ulTìzi di porlo, le corallino di Carloforto sa-
ruhhero :ìO, quelle di Alghero 20, qiioiie di Li­
vorno 1% Santo Stefano e le isole del Giglio ne 
avrohbero insieme 10 altro. 

Delle sovraccennato 433 coralline, 74 apparte­
nenti ad Alghero, Carlnforle, Messina'e Santa 
Margherita ligure esercitarono nel '186(1 la. pesca 
limilaia, senza uscirò cioè dalle acquo dei prò-
|iri c'imfr.-ii'iitnenli, con un numero di pescatori che 
Mori è esattamente nolo, ma può calcolarsi a 4tX) 
0 «00. 

Attesero invece, alla pesca iilimitala, lasciando 
cioi; lo acquo do' projjri compartimcnli, 307 co­
ralline ctin 3107 pescatori di Torre del Greco, 
42 con 3(54 pescatori di Santa Margherita ligure, 
9 con sa uomini dì Trapani e una con 7 uomini 
di Livorno: in tutto quindi 3,"!!) barche con 3G23 
uomini, di cui 22S con 2342 uomini si volse'ro 
ad. altre acqne italiane, mentre 124, con 1281 
uomini si recarono all' estero. 

I.,e spiaggìo italiane plii battute dalle nostre 
coralhne adiJdlte alla pesca illimitata, furono quelle 
della Sardegna presso Alghero, Cailoloite, e la 
Maddalena (love concorsero 266 barche, 2t,M 
uomini, mentre 10 altre con 07 uomini esercita-
rfliio la pesca lungo le coste n.ipolctane dell'Ionio; 
8 con {)8 uomini lungo quelle del Mediterraneo, 
presso Salerno, Pi'aiano e nel golfo di Napoli ; 
9 con Rfi uomini nelle acqne della Sicilia, presso 
Mazzarelli e Siracusa, e 2 con 9 nomini nello 
acque toscano, presso Porto Santo Stefano. 

Le acque estere dove lo coralline italiano eser­
citarono la pesca nel 18(19 sono quelle della Ctir-
sica jiresso Bastia e Bonifacio, ove no convennero 
82 con 474 nomini, Trcsso le coste dell' Algeria 
di fronte a La Calle ne aflìuironc 71' con 800 
uomini, mentre 1 con 9 uomini sì recò pressa 
le costo già pontiOcie dell' attuale provincia di 
Roma. 

Le barche che esercitano la pesca nello'acquc 
pi'oprio, la protraggono in generalo tulio i'atino: 
por II! altre campagnp di pesca dura d' ordinario 
sci mesi, cioè dai primi giorni d'aprila, ai primi 
di ottobre. 

La quantità dì corallo greggio aniiualmente pe­
scato dalle nosU'o barello (secondo la media degli 
ullìoii anni) ascendo a (diìlograuitni 86,000 ed il 
suo valore a lire 'i/200,0(lO. 



rH 
tìés 'ìtééi 

t^^ll«wa®^«fini^yj-"M-'^.^wiiVwfftì,'g?f«M«^tì!*?aÈ^'i^''y*':'*** - .,=*. -LAi . .FRÈ)1^- iN€IA-3DEIa F H Ì U f e l -
'lJtt»t'V!ll»li 

Vmb la>'ào»tek pesca flel corallo è in deoadefiia 
:5 per S I fai 

{ceso aìpfsoai 
AlèBrlCf spi 

\% per cmli -ni' 
""andafsItS si 

bsttollfetopetl 
ì\mummo iì 

sf Elltf esi 

imi: 
fi tella! 
pirr • -
Mafiftànd: 

irdal 
itali 

USOISIBI 

OVI 

8 c8irr 
e della 

[a patga, 
ipescanq;! 

^jffaxi por-

^,_ , „ - -,.^,-.^ la|ì»)soi. ' ,delSatlo al-
f ìnJc i i" aegli ilnliam'IesidonB itilalia ' t stabiliti 
in Àlgaria, sono gli spagnuoti; La quantità del 
torallo' aiinualmqnie pescato dai spsignuoli con 
60 Ipriilie è dallV 400'portanti-lià'ndìef''frMceso, 
può'ttifenefM di'..,£liiioBrammi SS.OflO ed UÌSUO 
Valore* lir^ i;Sft0,0OO! e.,'aici(> si riduBo.la pesca 
llérlsorallo./fatto da batclie non italiane, dacché 
non'm&ebDe'Certatnonlo entravo nel computo il 
oorallo-nera,''poco pregialo, die" si ostrae ^dftgli 
AralSi nel Mar -no'ssa; e i:hó costituisce 'per ógni 

' risp.ètto-ntta 'pr^dltzinn'o 'di "carattere- diverso. " 
• Tutto it corallo pescato da navigli esteri o na-

•t»?.ioftaH,«'è'jitirlatccgre'ggi'o iti Italia, e "fornisca lir-
;, tiiaterìs(ìPritna,ftd ,un'Jndusl!:Ì8,5Ìlevant,i? della quali^ 
'mttì% nijstro'il uritnato, ó'quasi potreblio dirsi 
• \ f 4 ( i ì i b | i à d . ' " " ' • ' . '•' • ;'' • " • ' '*'• '•• 
-•; .;.fttìi cliHftgriimini'.7é)0bO di corallooreggioicom-
ii^fessivij'mBJilfli'.pflsosto da» >)ìaliJini/0 'Ìla.éslei'i pof 
.,;VaÌo,%fdi lire.',8,78,0,000, iin«'Pii!cola|panie;«he 

si Slcoià circa cliìlpg);àra!))i, SwQQ, dii^olOói.P'" 
•,rioercjti ,e .di specie .'jnù, elette, Vietle nvenonln 
•'flote èssérS'fetnb'roigialii"-in' varid fbrrte adi ore-' 
'im 'HaliAni*<'o etra'til6rf, che Fiidópfatid '66'rhé'fihh^ 
!iftecéS8oria.deiSiÌMOti.idi-6ioicllflriai,Taltff'il«rim!i-; 

nente, cioè ohilogVàmmi 5ftOOQr.circa dlj>qHnlit.'i' 
.mmat^He -.som .a\\ì] fubbripazjoijp di q«§Rli og-' 
'gbW «i",QUÌ'll,pbraHo'forma .la' materia esclusiva,: 
al 'alMIitìtó. 'iIrliìèipalk' '-" , - ' " .'^ ^'^ ' '• ' 

'.'•"'Alili' lAVoVaSfione "desi' corallo 'àtlèndond's'tatjil-' 
, . tnente-'W' Itnlia-eitre. 6Ó0O 'òpewiiuomlni'.'e' dutìne, 
'npjirlili-.im'piii'di 60iftibbribhtìliTorre do! Giieco, 
(Chd.PÓmeggin.fiomf,nella ;pe8ca,anqlie. nella |av|5-j 
fazioné,''vi consacra 40 apiUzf can.3?QO,'̂ opefo,i,i 
fra i quali .si numerano'2800 dorìtiè,'' " ' ' ' 
'''•Vf^h'artno ihaUrè'ndlia''ViÌ!Ìtónzo di'Genova'' 
ilO:(Sa2itó)0 jtobiadWiJ tìomini, Jdontfo'ièi'taga^zìj 
«ha'lavorano occasionalmonie il corallo.'.ntìllB'Stfl-i 
gioni e nelle ore in cui fanno sosta lo fallcho' 
<leì campi. . : . . , , . , , , , . , „ . „ 

Cosi questa industria offre il doppio vantaggio ; | 

-narsi opliortull^lfit^ dell' agri , 
coltura. ^ 
! •-.Il'valore d̂eV odrallotatimfaìtfi'enio Wtonlto', si; 
•ffv'àacanrtere-a'lire 8,500;000,'CnaipafloMli esso 
valutate.liroì2,'000,000,''è' qirèllar''cho, ^comi! !;lìi 
si'f'disse,"' si l'adopeà .'pei latori ''di ' giólellbriii^. 
•Dell'alliiii 'piirlo, una picc'ola 'dòraiond-s'iittiata .lir'e ì 
iH0(^O0Oisii-smer«i«'(ìn Italia'; io !|l'!rim'anènler|ier 

. oirca.'liro 6|700,000'si spedisce,air*osfèTo,''e".prin-
oipalntenle:nella .Polonia rbssa'-'ed alltì* pi-azze'di 
Bombay, .Madras^ e' Calcutta, 'd''ond0 si dirama a 
•tutta ( ).'.Jndo - Cina' M dove 'se; >> ne^, fa iarghiasimo 
consumo. '. . ' ' ' ' , ''• ' • 

Le stalistii'.bo dot movimoilto"'•commerciale do-
sunlà'llaii registri 'dtillo ddg.i'Ao."flarebhf'ro'.si,'i pop 
!iiiinporta'^,ibni(.cllfe peri'l'iesportìiiinio'e"dot corallo 
uifro' più ilonai!- Uh lo nollzio'doll'inniiiosia li'anno 
J^«ggì4rlpo80,'per0iòccliè:lé 'anii'ola'zioin''dHlJii do-, 
gane'..sono''. geri6ralmonte'«aSsiai inferiori 9l vero, 
irigMardÒ'.ialIff merei ichd' hanntìiin 'piiijl tèmpo' 
molto • valore .0 piccolo vòlnnie.iquaV 6 appunto 
iliciirallù,. ' ,=i'. ili .it" : '• i ' ; ' 
Ì: fidme'.sl'>vofl6,''la' pesoa' doV corallo da* una'iil-

.tissima importanza nella 'noèWa'pitbhlicn ocohbmia,. 
per ,cnì è";urgonlei pro'vVederìi'':afliné A' arrestarne 
ildeciidimentd'e. per, impedire; che, urf'uUerioro, 
omisraisiorie" ili''Algeria tanto di cdrallari, come' 
di lavoratori di'doi^llò,''privi l'Italia.dì si Copiosi, 

. vantaggi..-; i'- • > • ' .', . . 

'."..' . '...Earlamfinto Nazionale ," 
",• <''Wai 'dìie .mmì ' del' 'Parlmnenftìi iialiano ebb'ero' 
,'liiDg» m'iqiiesti'ultimt.'giorni dlsonssidni, irtoidénti 
,.'iè(propò'st6' di importanza assai gravo.' • ' ' . ' 
'',:.lil!!dapprìm'ii'i nella 'Camera'OlettiTa oontiiiiiò la 
, discussione d'el''!Pi*ógetto di lèg^e sulle .guarantigio 
"pa|Jiili,«ripiglìataslnn dalla'sedrila dcliO'marzb, dopo 
aver rigelliito hr' prbiin9tili''rtiH9liiiini'Deputati'di 

.iiimatidat'oiad'altra: nfjoca la' Witlnzion'e ,della'se-
oonda''parte doncerAente la libertà'della (Ibiosa. 

' Il -.primo articolo ' della quale', i dopo ' 'hotabili' dj-
.. .siloi'si. del Manciiii. e'^del' llonghi: vebno' aiiptoviito 
,n'(;lla seduta'deb giorno'IO. " ' • " ' 
,1, jMai'Piti' viitìde..focosi la discussione sull'articolo 

'.'Kiiccesaiifo eòncorrienlo il dii-ilto 'di nomina dei 
Vi'.scdvi''che nel Progetto ò abbandonato dal Go-
vernp iii favore della libera Chiesa. Tale ab­
bandono fu vivamente sostenuto dal Ministro guar­
dasigilli e dar Pisanelli.' Se non ohe all' articolo 
erano ,slati^ opposti vari emenaamenl.i, dio' fo­
rerò.; perdere mollo tempo alla .Camera. Tra i 
quali' etnendamiinti nòlércbio aind'̂  firmato 'dagli, 
onoWvoli' Pécile ed Arl-ivabene, ' e> ohe, venpd 
•sVoUo dH secondo. Por questo omendamortto'la 
,nonvna dei "Vescovi e doi'Parroclii'avreblwsido-

,Iviito• riin?tloì-o,''còm' era" ridi ' primi tempi'doHa 
Cliipsa, al Cloro e al Popolo. So non chn dopo 

1 qnidiscorso delivringhetti in appoggio dell'arti-
•oolo, ;e dopo avere il Bonghi, relatorO della Com­
missione, dichiarato di • non ' accettare verun e-
mendamento, '*enne dalla Camera approvato an-, 
che Y articolo sedicesimo, a adesso eohlimia lai 

,, disoussiohe' degli altri articoli. • ' ••' •', :• ' i 
Peròiquosta discussione.né' passali giorfii ven-

''116'interrotta da una inler|)ollanza dell'onbrevolè 
Marcliotti su gravi disordini avvonuli a Bom^ nella 

.Chiesa del Gosii, suscilali ila veeiiieiili parole di 

iin predicatore contro l'attuai ordme di .cose, 

f la quale i fMrpf l ! i t t | « i spoB«®l mìnlsti'iRttl-
iniorno a J f f i n o l W M coflfTMloriti 'i a | l l o 
Ito e f e w disposte a .^f ilìilropro dfvSre, 
'antenendofit rispetto:|illa (lègge.'•<•* f'!..;., 
Ed inleni,t6i firftiijllSe i)er',parl9 aéll'.on0r|sTtì1| 

Parlamento 

noimlfel 
«avStify 

necessario disegno 

bilaniilo dblìniìlvó Mu' anno in corso ed il bi­
lancio di prima previsione pel 187a secondo la 
luuuva logge di Con'iabilìta. L'onorevole ministro 
•'dello finanze annunciò ohe per la fine "d'aprilo 
Slullo sarebbe approntato, e ohe era intenaione 
del Governo. diiConYOcaTff-i,''Pa''l?ment0!Ìn.Roma''« 
ipi^'mcse 'di>*l«glib,'alTitife' di*tetars- il Biìaticto. .' 
[; •' Ma se codesta parte del discorso del Sella non 
Ijpoteva mollo piacere alla Canjera, meno assai 
piacque la seconda, che rivelava un nuovo biso­
gno por r erano, un nuovo peso pel pae^e. 11 
ministro infatli soggiunse che per provvedere ad 

•ttrgonti bisogni 'del'TosoTo'-èra' eoslì'ettti di'prò-

; 9 , g h p » n tóS 0] 

i o r a |Mavwi t i i v i«hS p M o S n g l * 
J l ! e Camtftl d C . m p I r o i d A r a « t ^ n a h : . , . . 
iiitórno all' opportunità flì róÌT,aore tìbpgatoi'ìi'ila 
d^unzia dldb 'd,ìttef'il1| Ctóere Cf i lnmerclo , 
reputando .di favtotfe iifi. lal',aanierEÌ||buoiiÌ{to-
c!&.mento'dW'*neggÌij nìe'dian}ootizif;àatte siJB^: 
pèi-sone e'sulle còse. Diceva'bne il registro delle* 
ditte che essrcitano il commercio e l'industria 
.dovevasi riguardare come guida utilissima per, le 
Cafiiere di Commercio nello loro funzioni di fur 
tela e di difesa degli interessi industriali e com-

jmercjalii B .ipoltre,.sar9hbe,^tat9jMnello il àiodo 
.'di grutigei'é,''a1la. Mniazionrfi'pfedtóM e Completa 
dello liste eloltopli per le Camere di Commerbìo, 
e di avere'tìnii'base sicura pel ripartimenlo dî llfl 
imposte camerali. Si .ivrebbero potuto evitare di 
quella guisa gli sconci di vedere suddivisi in modo 
talvolta assai disngnale i carichi fra coloro che 
ugualmente ed • indistintamente'si giovano delle-
j-approsentanzo cgimnerciiili.. Ed, aggi)ii[jgp.vii.chO; 

j i o i m rmunonto,, dftiha cjr(;«l,a#,Re.(',!if,ti)CM per' mK ,, - , , . . - , , , . - . . = ? - - . • » - -
.ino milioni, e.l'anniento,,di'un ,d8dm«,i)illeita-, un'ultima ragione raccomandava la denunzia, rhe 

'WMtc'tìlreltò (ier'cbtth'o'K mcìl iiftirossiihàlivo' 'Ciof •--' ^'' - ' - - - " - - ' • • : ' - -.i:-..,..i.i i)'4«itc'airéttò tiér'cbpHr. . _ 
dì: 27 niilitìni; Lé'gM'vi<'Uotìai;ii6ltiP'diff'Wi(!rcatO' 
cntD{ieo'fnon oonsentendoild minìBlM .'disvendere' 
.d,e!lai.rendila» per introitare .i70,5roilioni,iificovdati-| 
gli di),,.l'9gj!ì.,anlorìori, .e/lovendoslifjBmenlare lo' 
m&e di. guoi-ra, .egli reputa necessaria I,' adozione' 
jlegli' a'n'nutìci,iti'.'proyvertim0n'tl.''E la' tìiiin'ora lidi 
'il''dì3cóftb 'del ministro 'con segni' dei più viVoi 
•mhiconientoj) ' ' ' "• .'--t' ' . , , ; ' • i 
t. Anche,il-Senato;.ebbe'a-quosiì giorni argaiijenti! 

.gr-idìssimì da .discutoro.'Dappriii)a il Progolfo' 
'sullp ?ó'rte di 'Cassazione utiica nella .̂efle tìei; 
Go'fèrnp,'e'ejnindril Progeiio ' pel .rìMltlnimeiifoi 
duH'etóijito; 'di cui in questo numero'"nfi'ì'''rlpb^| 
lianitf'i punli..6agli6nlii.Su'^ue8!'inUimd''P-ftìyeXtO| 

, con lievi modificazioni, .giA iiiwettata dàl'niiuètroi 
..niob.ttì, ,fu pjjìusa la discussione general^. Tra gli' 
avversari, i) Soiialore .Angioìbiii, fu ll/»iù .decisoj 
a c'oriìhap.ról,'giudiciitidolo ifisUillcienle'a daM; 
idi' U.'iti'ii.'V(u'bl|'',impdrWnz.1 'militare•''ohè.'orfeai'l'e| 
Spetta pel grado che essa tiene quale'Pòtdiwa'. • 

anche dì Motìzio locali siamo voromento al magro, aiai 
tu eh' 

[il cuore a] 
lo iiotr 

BàJBn parlo 
|tripe dcljfco lotto ? 

•i». (..IPP"'''" S*"''" HI""! 
iovitgarlj l lo, ed a ftfejosito dj 

clc'iui po' ben 

dia, Se 
•lo parto 
lìmo suo li 
',lro o^ii 

guarda' 
ilo ideo. 

IS5eeO«is=B-r—rn-i' I. 

lETTte PARlAttTARI ' ''''' 
• i.. •'.',: .; I ' - • ,1 ,1 Ij,; i ' \ ;„'s,'! i.ii;;-
i'.V '1 ,• ; ' . , , ; , . . • -i ":• i i*'.*^f.""f'!!-ii? ffl»W- ; 
_.,Vi,scrivo 9o[to pa , iippreiisiopa.assai,.pmiq^ii; 11 .|ni-
iils'li'o'Hiilla ha or ora tenni ila lo "di p;'irlaru, p col suo 
diii'oi'so, 'tcssli'tJi''con'l'ordinaria' ahilit-l é 'studio dèi 
olii|iro-sfiuri„|tn piiiesto.im nuovo saoriiioio alpiicso. tìgli 
dì,s î{,ol)e..iuio-abbinino a,tomi!i'o,nù all'estero liè al-| 
riiitoriio'; mii elio, 'considerìiaitó quanto élavveniitol 
alfròvo,''coiH'iBiie'sitare'apiiareèpliiati ad (r(;n!'spècie di 
evo(ij!, iSpijsìunaè che e' faceva uopo pon.saro scriaraoliliB ' 
a regolare i iioî lH, .bilanci., e ppvvedere ,̂ 11' ui'U)(imi;i!to 
0 (dia difésa' dello Stalo,' ,o,l|e, pop k'̂ 'slàlff presento 
•del' c'fédito puliblièo, non. drli oppóS-Unla. S<ia iiiiovn e-
misnotie di rendita', « elio per pruvvedetó fili liisogni 
,dij|l'erario ii'onveiiivii njsgiungero altri |B( inilioiji di 
vijflictti di lìiuicn ai'8BÓ, già avanti eàrm coìiHi'vo, a 
'diijilù (oi'co i 1-niiiggior guajo) aumdutnrì!'l| 'un decimo 
le nnposto dirette. ' " ' * , 
, , Tul.e annunciqdol ^igaorlMinìstro foce nel ' AB,soniWen 
Io_ stesso ell'otto, corno nella Sala Ibsso s( jppiata una 
'ili'qnbde liónilio, 'che una volta spavealavan i, da noi, i 
.(iplijtititU: austriaci., Non si volle piùiliadam al seguito 
,d,u|l(i ,4sou.s.TOne_ nullo giiuroptigio (quanlui rjiiQ i' onor. 
'Brogiitll (iicelso da par suo coso notabili) Ì nn/.l gran 
n'uaie'rci'di'Deputati abbaildonò là Salii pé'r atriiUdpei'si 
•Il piU"/.iUli animati colloqui, Ognuno prevede i ile ta nuovn 
disp.̂ ji,si_o|i.e|Su,lla proposii», del Selln. i noHo seria, 
e elio vivi saranno gli at|acolii degli avverar! del Mi­
nistero, e più ostinate lo ftiatribe contro' 'Ì'|iinii^bt'ènia 
della Banca. Ma quello cbo più impensiorislo pni-Jcclii 
Deputati,̂  e •speoiiilmoute i .Ven9ti, si è rtnOn'» pro­
posto di un deèimo sulle iniposte divette'.' & me ai l'arii 
•a pagarlo'? E ooine sarìi' tfilWr.ita essala In posta sulla 
riccheffla' mobile,' già tanto-.pefanto 1 Per din Pruviiicie, 
|Vada;_,Jil c'è u(i',altra logge por la.n'scosfjoie. o qt̂ olli 
che sì sottraggono al pagare, non son poclii.Ma neV'Ve-
neto? Insoniìna prevedo uim-recredescenìiB' li tjwi lial-
contento, clic per'tante,cagioni ci;'angustin.i i; i '• 

tftj Commissione ,pa)'lij,ijiouta)',o por 1'unifli aziono. Le­
gislativa del Veneto, djpo due liiliglio sodijlc • conchiuso 
'c'dnTaodéWiirij'lii Lèggo (lulile'tii'il sÉila"neiettata dal 
;Sem!lB,.eiBKjmÌRÒ'n rbl^tore dj («sii,-il, v«(iii}!.J)aputiito 
•V'arò. ,La,|Oommis.')ioiie',co,mpono?i .olt'recli'd d(sl V^rè, 
'ftegii onorevoli Bertoa, De Filippo,'Do PóHis,,,Slàucini, 
Pisanelli é Pasqùàligo. 11 De Fili'ppb'àveVa'proposti)'che 
si ibtroduoesseró con'la nuova Lég^e le! tififre gìudizia-

_rii) da,[ili voluto quando,era Ministro e,'.olio siijjateiv 
dessero ' a'Intta P Italia, p che al VQiirfló si',elesse ii 
Codice penalo com'è in vigore «olio •Kroviniiie''napo-
IdtanoJ Se non che '.venuto unoliq ,il Ministro iguiu'da-
aigilli pila seduta, la proposta d?! D9(i;j|ippo.,vpnne 
scartata. Dunque non vi safii bpp'ósi/.ioiìe ' .ìli frogijtto, 
tranne forse quella di qualche Dc^u'talt),'ìiSqùiiwvoWì 
proporrò, por J'attuaroonto di osso, il. i, jjéniiftjo 1872 
piuttoslocliè il 1 settembre venturo. Intanto l'pnoi'. Varò 
ha già scritta la sua Relazione. 

Che ne dito voi del trovare l'onor.'De ' P'ortis già 
membro di. più Coin'missioni, e spocialmenfe in questa 
tanto importante pei Veneto insieme poi Up Pilippo, col ' 
Pi.sanoUi e col ,Slajicini?' lo nii penso cbe avrete piacere 
di riconoscere'come' qualclio Uopirtiito friulano 'l'accia 
qualcosa più che il votare alla Cainarui'Gol'tijittore con 
uomini eminenti, e col discutere nelle Cominissionj.Bi 
guadagna sempre. Noi caso, cui; alludo, trnltaédo-si d'una 
Legge pel Veneto, era poi convo'nlinto'elio' e'entrasse 
qualcuno (lei nostri. Siamo, ,a dir Yoro; lalviilta dimen­
ticati, 0 quindi y. un bone, quando si riciâ dinid di i|oi 
per leggi che dirotti'imrnte risguaî dand il 'nòstro paese. 

Tra ì voti formulati dal Congresso delle Camere 
di Commercio,, tenuto a Firenze, l'anno 1867, ò' 
degno di speoàle menzione quello,velal,ivo a(rob-i 
bligo della denunzia dello ditte enmriiòroiali. 11 
governo tonló ili soddisfare questo volo preson-

cloè co'n quella misura si'sarohtó'o gMÌfttl''id assi 
curare alle Camere di Commorcitì la-'materia del^ 
r indagine statistina'òiajdarejl'or^a'iigli agerili .cliia-1 
matì, ad.' eSefcltarla, .ilmperoiifihè ae ; .prima jancbe; 
ai,,rapj;jfeseintanti idelll.iqdustria, ,p ,d'el commijrcio! 
riusciva maliigevote ,il .ijiir'mano ,alle ricercfiOi 
ecònomlchd, la 'bisogni) siirobbeàl', sompliflbata'Si; 
mdllù ' qdà'n'do • il' sislem'a' iìB!lc''"th!hdnÈfe" fos«o| 
stalo'obbligatorio per l'imiversnle e gli elenionti. 
dell'indagine .arassero :do¥uta,.r?(;o()glieisi,gene-' 
ralmepte,s.,palesemente-' . ,.,•-, ; ,• . . . , 
.•L',qno,fevo,le ,Ca6lagnbl?,-,n3l ripi-Éiseiitora' ijn' 

nuovo' progetto' di Idgge sullo'si'dss'd'ar'^omentoS 
•(9; dicembre-1870) credeva' d'aggiungere'un'^Ifra' 
corisidelazioné non- menò 'opilorUinu rtcfLa legi-] 
slaziono speciale • a-, cui sono sogfgélti. i'oom-
ipercir\nli, impone loro ;alc(int ipeculiari doveri, mai 
al tempo roèdesimo cpnfprisce, ad essi dìritli che, 
gli : altri' pilladlbirnon 'póssedonò'.'''Basta pbrciò 
acbdnhare'a'md' d'esèrtipió''gli'articoli'S43,' hSl,' 
.018 del nostro .GodiceidlCom'meroio', '1 qudliise, 
piingono il fallìlp in conjlizioni peggiori'.dai co-. 
r]rii|nij,debitori ,,insQlvibH'u:,resl|rii)gqno pure. le-ta-_ 

,colla del.singoli oredi,tbri,'e,r av,tioolo 7,?7,, riguar-' 
dant,e'';i 'casi'nói .(itiàli.,'pu6'essere p'rbnhnzialo. 
T'arresto''p'él'Sonale.''tìì 'cbe'ne Vien'è'lìi 'nc'iJgsfil'à; 
che le prerogative e i doveri di commerCitote' 
'devono'essere.riconosciuti.'»' .,•< .•rjii.if A ; 
, Giovai; avvertire r.ohe,, peridav spfldisfa.zjqneijiid' 
ttn altro voto, formulalo dal.Congresso^di lrir,ebz,e' 
il quale era cònfo'rmo afla• lettera ed.altó''spirilo' 
dell' articolo' .il "dèlia légge 6 Itóliò. 1862 si'lblse' 
il divieto 'alle Camere'di - Coiifther^io d'iinpoi'roj 
tasse * speoiah. Molte -dl'essb si prèvalsefo dollai 
-facoltà pjie ili esse.orariconosgìula," e clussifleapoflo 
,lutti, i commercianti, dalla' piii. grande Società di 
crédilo 'al'più meschino rivenditore, ih categorie 
che debbano corilribuirb in propOtzibne dèi loro 
avbrr. Ma i piccoU negoziabile ed' industriali non, 
sono compresi nei ruoli delle tassodiretlei laonde' 
è assai inalagovoie.alle Camere di''Commerciò dij 
dìstribpire il 'gravame con. giustizia q ()i ficaviirne-
i frutti sperati. E a ciò,deve pro.vV|Odere d registro, 
del quale è parola. ' ' '. ' ' | 

'" A'disciplinare appunto'qu'eàla materia della d,e-; 
'nunzia delle dille ttommeròiali mira il pi'ogetto' 
di legge'dell'.onorevole, Castagnola nell^.sua prima 
parlo,, imperocché la secqu'da. Riguarda le elezioni 
dèlie .fiaiTiere di, ComoiiVcìo.- ',. ,', , , 

Còrprìu'io articolo 'è prescriUb che le Sobietà, 
commerciali od i commercianti debbano notificare' 
il proprio esercizio noi termine'di mi inase dalla, 
pubblicazione della legge,, è che le n'uove Ditto; 
e ,Società facciano la slajsa, notificazione p^ìma' 
di iniziare ,i .loro affari, L'.arlicqlo,2.dichiara.che 
la notiflcazionq, sottoscritta da coloro'chq'hanno^ 
la firma' della Ditta e dèlia Società, dove conte-' 
nere il nomo delta Dilla é "dell'oipersoile che la' 
compongono,..una.copia dell'alto costitutivo'della' 
ragione .sociale.,e ,i; indicazione idol;luogo .ovp.,$i 
esercita il coiD!porcipi,q dijl.gener^ di,questo. Il 
3 e '4 si riferiscono.alla" prèsqnlazione de'gh sta-

'tiitl'dèlia Società di re'spotìsabilila'limitata,'e 
-allil' iloliflcàalonè 'dei -mutamenti';'elio "accadono 
nelle Ditte e'.Società.', 11; (fuinto: determina la san­
ziono poitale-per l'esecuzione-delia Ifgge. ; .' i-

.E,i nel porgerln ni .pubblico, inteildo rivolge^lni a to, 
oibtìòn Fi«sSr"di'Udin«',.'dièiwèlimolitrtiscrìvc! mi di-
vohti,gigante, 0'ti, pi'eghol'tì a volei* tr«pìa^ar',qnì al­
meno,parto'do' tuoi peaati, e f!il)bi;i(lî :crjd!'(joepa.-t68 
buono cbiavoltinB .inglesi, mii nò ìnàtosih assassino può 
imiU»™. DnppoicW. qui non' sì sfa! cltó romperti lo sa-
eorco con'corti'l'i)lTavé(!chi"dfl sai'abinesòliè''. (spellano, 
e por sopraSsélld col .gusto e colla gìojS di'trovami 
una bella som la porla chSjRontiimoDto'stata aperta e 
gentil rnontò^icliìus»',^ln™S^ssà'ì^'''cÌTr'cl)Kvi>^^ 
I-esso, E non parlo di me (por mèilostiti), ijliS bbW In 
fortunU' di • tóovilfo'.inlatta''k 'porfe'i'!J:a8'8«a(#ip""(iìmcì 

''fibrati. Molla llB'i|strii''V<)ail ' i » iMamU^é* poìM 
getti), che crijijo t̂tijjo opportuno (U f̂are tìtù alblródanto 
possibile, per skt^ém la'Mvi^/fSW!a'tirfa,t^itt.Mx 
parlo d'un mio vicino, a"cui,i'òcoro 1*onore','iTentrare 
por la porta con falsa cliiive, o d'un altrovite dimora 
in Via Nazionalo, eh' ebbe lo stesso tiro,' ,e tT un tomo, 
eik in Ut'Sfe'fiin(3" fa SBtofflfìi puW sttIl»ÌB«gJfS'<Ja una 
.puniìccchìiitH. ÒhÌJassri) Bèssw, «o^tìiJffejf'jim^isitt 
di'o'é.'il| grande amoriji»,o.jo mAÌ9Ìi:iiRii^ l-féraénr 
opera, sq(^^dUetl.i5,in,,|B^(rÌ!iflri'copiata;ij^ P^CrLlp 
tas^,,,vigpl.a;'ful(b{;icar,}li 'iiic'gi|,̂ ,̂;qui e,>^.|f^mjii_ci 

.anzi tuffo, lo.!,acrigiO|ijj^^jr(ib'jij s^jg),J.uijM S '̂p,*si» 
obi lavorìi, riè si pagsno'' tasse Uf macinô  (tè 'suapt» 
meno, contatori elio lo mìsmina 1 . ' . . , . ' , •'• > J ' 
t,fi''i •""' * fi" ••'.-" >'t TI ' ' " ' ' 'V'-'i).' 

ITI 
•tw;--ii-

E ,detto,'qjies'to, io noMiayr,4i idfrcij'dj,.ifùovp,fpyq pi^i 
foŝ f! l', il)ji.ugiu-nzione, ,(lpJl'J!|spp,̂ |8)"p4e, àé jlayori, fcipmj-
nili, chp .ebbe,luogo oggi ooiLun, (U8cai',so ,nnBtaii((itis-
. !™„ J „ t D-;..„.'.,-„ >f.;i..~-.,H.„''<<!,-»l»: " i7 i - ; i '< ' " ' . .__ '_ ' 

' , D A L L A e APIT.^(^LE3 , • , 

G 'o r r i s p 0 n d e n z a e b (l o u » d a r i a 

F i r e n z e , li 15 Marzo 1871 

Il beli' impiccio in che mi son mc,sso io, dacchtì co­
minciai a dare il nomo di CQiTtspaiidensi^ ebdomadariai 
,a queste povere mie scrittùrb ! Nohìesse ohlige, dicono^ 
moi(ij.| Kel mi(f c^^o'ci sarebbe", jl l(tql(],.clici'obbligho-' 
rebb'e (bcncbu'già" non v'abbia "noniìtà senza'.titolo:, 
almeno cosi vuole il mio cervello quando ha la bizza| 
tV impaz/.ìre in qpalcbe souvenir d' araldica), ed gbbli-, 
'ghei-ebbe prccìsaiiiciite' a Vlai-e una corrispoiidenza peri 
settimana, proprio colilo ogni'settimana faccio il bucato,! 
pago'il servo, ;il'zigarajoj il oall'ottiore ed' il'patinisi.! 
Bisognii dunque pagare anche, i lettori del giornale. ; . 
e fare di necessità .virtù,. .Ma ,.oli,, redattore,in capo 
chiunque tu ,sia, e,; per qualsiasi, modo venuto tu, sii' 
quaggiù, io ti, I devo p."'oprio, confesstiv(; che Ja mjitoria' 
mi vieq meno pelle mani precisamenljO ijllo stasso me-, 
do, cip por ̂  il miracolo fatto da S. Cliiura, il pane. 

, crescoa nello manf'del dispensiere.\'iie vuoi'tu olì'io 
' ti dia se qui îiimo in piena finaresinni di tutto, ed 

' itriì.*;lBtói-àsè'htissi.nià'.',"|(/'.'aBfcdkndi*- lai'vTdil M^Mk 
!prbsSiiria'*mi4'i*'-'iid' dl(rK''deltogliàtó<ràÌgUt^US. 1A-
•tnnt(J,'"ditiij id,'-nin è':iuitfibtìoHii dosàio«doytaJ*'Ì3eMo 
('bei 8Ì.'.-*<!É iiontsi ptìèobb(J'f(irer aitclsa idiM^iU. 

I l'orche nò fi Anzi fu; già iettai: milTiciiiidd i'à* tff-^verla 
..vijdutu lie| pp^Botojidgosto al ito.i)ypnto-|ai;,p.)(JJi»iìi«i 
fM'̂ .Fhjfe moojiclii),... f-^ E;la,(!ìt)js;pull{i?,jj',j'(i<|lj5. 

•gw Bcc^llig? t ò s c n * cp^ifMjemUiJAÙ^i: uto|,.;. 

allo mono'cUiit Brajfo,!̂  • ' _ ' _ . . i, ' ,;. ' ii • , , , , ' , -, 

.^';';:'•"' r^:\'y','!uvP%i^^'' 
, Ieri,. come .saproto;. fu -yqtato, c()ii)«j,?t6yft>};5̂ .|. jg,,.,(j 

questo jdqp8,;fho_,pntorqostro, Arrtvabpn,a, ) Sinei), P-iylti 
de,Biancl|i, pi?!̂ nolli e ,P,escn}qre,s),9JiT[nrpa9,,̂ ĵ̂ lai|)̂ o 
capriccio .̂, ((i îfj)niinziai;.,,̂ uayt'jp,ra .!ungcj,.^oyjirg0gil 
bravo'discorso, già_preparato ed,.Aboruto-tk,lungo 
tempo. 'Bisogna pur copveniro 'cho.'ancl(o''_il'''dépiitirto 
iji^lé 8ne"limb|zibm'^l!!), e'che lo;scaèco=(Ìì'yntì(iéia^ 
a uii discorso,'anche qnalora-'fdsse'in"tdt'to';ópéi'"{uti» 
ugnala ''ad alcuno ' dei' già'proliiitóiiit!,'"è iió'tó"iW*i*> 
cmdelel •, . ' " ' • ''' il '. 'li." " •;' ,. '•. i;ì.*!;,> 

! ' " • ' , , . ' .'i • •'!' • 'l'.ì .';iv'iì; i'Rij.'.sj 

Da ultimò' ierpSerà' gran'pi-ahzò at'Mim'stefb 'aegli 
esteri. —l'Cfipo.tavola 'Vitóòilft'Wosia.'^' étf^iio''di 
cucina'''ilffl'dato''ai iVató,iti''EfòirtséÌ —'•Mé?«ziii''ài',tó-
vola, proprietà ministerBle,_'»'&ré. Pietan^é''(jttiftè."'i-
Vino più''dhe"Scì)ltd,' dcbettiàta''Ià''fe'|iiaìlJa^Ka,^èijttì-
slwta' dKi prUBsijini., -i-;JBrin*diM ,1 .•jgiV-ne'lpotBtti'àtti-
magìnaro. iCorre-voce che-Brnssisri,de,i)8aint;''Siriq«(}|e 

iproppnjisSB (H1J0 i. alW i/(iiyjpii,'(Pwvvi(Jenza,fi9! «h îBlî f̂  
tu|tì>pi l(!ya!(sprQ,,cant(Hi(|9,j'i,arjjJ.,dollp.Lifl#:jj5„j • f 
_ , '_ , „.P^ai/!'q»» î l, f{f?'flot3)jfp/',.-„ .,-p, i-i,,,. 

' , Qifliwnfi.i'roTOirfefisio/•.,,,-.',-,.,, '}u>'„ 
Ma la cosa o ancor dubbia, e perfio, zitti t .~ Xiam. 

i v m - n , ; ; ; • - • • • « 

W l M ..„,n„.T-vd,P,nKii 
• • ' ' f • SM//'-|Italia'.iiiu)vii<.'i 1 f\hd^,\d> 

,..',•., i', • !Ì'r.'"!i:!i;'.h (i >! i.'iirtjftMiUi'.» 
, Nella .'Vigilia dall' .ele^U)nè''del''jDepitt»to..'»pel 

Cqllegio 'di. 8. .Danieliji il nome ^ i ' q i i ew ? % -
oi^sim,') e (gentile 13|̂ )'g,3la del, r.rjiiji appart;^ siu-
Vlldia imorà, oltibio Giornale florènlino-'iìonlDMo 
dall'onqro\*olo Barg'qhi;-i! 'vi"i!èm'filìrvò''in W^tk 
di una fioriVsjioiiaBwitij'-con; chi si>WispenSanof bià­
simi,' e ipoeq spiritosi)') epigrammiii i..'-. a->pìona 
mani. . ,, ij <!;,•,.,.u ,• .l'i''i-, 'js .i.ìn:,],, 

Clie r Autore di quella Corrispondenza Creda 
ingenuamenle di aver serbalo l'incognito, porche 
non appose ad essa veruna delle lellero dell'al-

,fabeto, .può lanche, (js,sei'o,,.pqichè vi',te,genfe la 
qhalè si ritiene d'a''liinrQ'df ji'olèr'tò'n (in{Mnìtà 
infitìóccliiare'ih p'ràssliiio','''hia',''a.'illa fi.'iiidsta dhe 

-noi faremo 'all^ Cowispohd6nzanstesaaViilnon''inài 
(dtesiapza,.lodevole Autorei oomprendei'à.'cbèilxsn 
c| coslprebb^f trpp 
A, Udine e,,in, V 
dieci elle tulli ravradh6''gi'à''i 
a Firensie (lice sperare) conosceranno, oggi-ó'do­
mani,'qhal poiid'co'eyi.'sii •!' •'•'•i" • ;•,' » • 

A noi dunque» pochi' segni sulla carisi per di-
,Hiostrar,e pppie la poi'rit.iiMiMk'nza (ppr pufasin.en-
'zogna datata da S. Daniele) non sia altro che 
un tessuto di apprezzamenti erronei. 



LA PROVINCIA DEL F R I U L I 

ComiDoia r Autore (bl dire corno qmsta volta 
la nloziono del Deputato di S. Diitiielc minaociava 
(li ilìnnntarp, ima Inlta asinai viva. [I clru non è 
vero per. parto ditgli Elettori. I)i(alli..qu(jiii.«. 
gr.mdn maggioranza, sino dal glurno dell' annulla-
malto dolili prima elezione,̂  si. erano [iroposti di 
rii'-oiifortjiaro il loro VQIO di fidiicift all', onorovolo: 
Piiola Billia, e quindi non ci sarolibe ' stata • lolla 
ut-sai riva,, so un peUfgrinn pol'ukn non si fosso 
inlrnniosso'ptirroinpure'lescatoloaparecchi pacifici' 
Elettori di quel C'ìllcgìo, jirrabbatlandosi di qua e 
di la per nuocere aVCiindidaio a titolo di ripicco. Noni 
«.vero nommun» da parte dei Can,didati, perchè. 
l'Alvisi tu à sua insaputa, messo in iscena n Codroipo. 

Continua r Autore ahnunciando-rjualmente fti»j, 
i ùinti di Mine siensi dichiarati pel Billia (e' 
o.siiorra.fiir,l)cscaincnte corno il nostro Blasone vo. 
glia eoBftirc' aà ogni, coislp," cilmiim jm proniràV-' 

Daniele raccomandarono la rielemne del Uillia, fi 
para ugni ordine della citl,idinanza, anzi il numero de' 

. riceik«ogo«lii»l«..o.rto'Pro.f8ssionisti o possidenti sia 
maggiora del numero,de' Conti. Osserviamo elio 
i Cr)«(ì a Udine, come in tutta Italia, se non 
possono aspirare (nq .moUìsaimi lo vorrcbborò) ai 
jiorìlògj Sd Blasono, vogliono almeno conlare 
quali tittailifd o quiiwli sono liberissimi di espri­
mer il Inro volo e la loro fiducia. Osserviamo 
che ì Conti di Udine non hanno bisogno.di figurare 
in Parlamento per procura, dacché è gìil noto 
che, se si tosse trattalo unicamente di dare o-, 
Boranza alla casta nobilesca, vi sarebbero già rap­
presentati da due de' loro consorti, mentre (conio 
anche ò pur notissimo) il Conto Lucio Sigismondo 
della Torre, so avesse dichiarato di accettare, dalla 
maggioranza dogli Elettori udinesi sarebbe stato 
portato, e a Geinona sarebbe, senza dubbio, riu­
scito il Conto Giovanni Gropplero. D' altronde, se 
il corrispondente dell' Italia, niwoa è nemico giu­
rato del Blasono, noi potremmo ricantargli una can-
jsònoina di Ippolito Nievo che comincia : 

Blasone e Milione 
Fratelli carnali... 

lasciando poi a lui decidere quale de' due meriti 
i» preferenzai. 

Ècaltivo scherzò il dire del signor corrispondente 
che i Confi di Udine fecero il loro protiimoic-
mento in falange comjialta. Eglino coli' apporre 
la firma all' indirizzo in fsvora del Billia (firmato 

.da grande numero di cittadini, non nobili, e da 
'.una Happrosentanza della Società Operaja') addi­
mostrarono di interessarsi per la vita pubblica dal 
paese, e di capire .che un Deputato non rapprc-
isenta il solo suo Collegio, bensì la Nazione. Che 
se tanto gridasi contro l'apatia, V essersi mostrati 

- 'Vivi, nella oircosianza delle Elezioni politiche, non 
è (lo creda, il signor corrispondente dell' Italia 
ntiona) se non un merito di chi conosce i doveri dei 
nuoKì tmnpi. . 

Nò vaio r argomentazione, per cui si doveva 
lasciare unicamente agli Elettori di S. Daniele, la 
'«lira di scegliersi il proprio Deputato. Difalti molli 
de' firmatarii sonò possidenti nel territorio di quel 
Collegio e in esso lutti hanno conoscenti od ,imici; 
quindi lin buon comiulio agli amici non è a dirsi 
saparftoo mai e riprovevole. E poi, e poi .•..,.. 
noi principio de' (empi m(nt)!,non esistevano for,«e 
in Udine Circoli politici, la cui missione'(formu­
lata a paragran in Statuti, morti appena nati 
por incuranz,! vergognosa de' compilatori) consi-
slova specialmente nel promuovere un buon indi­
rizzo nelle elezioni ? Non esisteva forse il Circolo. 
Indipciulenza, presieduto con tanta bravura e 
brio senza pari dall' onorevole, oggi Deputalo di 
Portogruaro, Gabriele Ijuigi Pocilc ? E quel Circolo 
non intervenne forse nelle ele'/.ioni parziali del 18(ìfi, e 

'•«elle elezioni generali del 1867? Or dunque nelle 
•elezioni del 1870-71 fin mancanza di Circoli) un 

•.'•jjruppo rispettabile di ciKadini udiiinsi si giovò 
•''della stampa, e'firmò un indirizzo per dire la sua 
• opinione; e ci riusci nello intento, nieiilro il Cir-

crtfo Indipendenza non seppe tanto ottenere per 
qualche suo prediletto. 

Il signor Corrispondente, avversario al Billia o 
aglj amici del Billia, accusa, sapendo di scherzare, il 
Profallti''flor aver pubblicato che non ci fu comi-
2Ìone nella prinra elezione. Difatti il Piefclto volle 
che si dicosso agli Elettori quello che fu in realtà 
giudicato dalla Camera, e non fece altro che il suo 
dovere ; anzi crediamo che altri Dicasteri abbiano 
sostenuta 1' oplniono identica. Noi abbiamo pub­
blicato il lesto della sentenza, ed î  quindi inutile 

'.•:i;lie..jio ricordiamo un' altra volta il conlonuto gi,ì 
noto a tutto il Friuli... anzi all' Italia nuooa (gior­
nale), e all' Italia dall' Alpi al Liliben. 
, Quanto dico poi il Corrispondente riguardo l'AI-

visi e la Proi'in'cta del Frinii, ò un sogno di malizia 
. volpina. Quel Corrispondente sapeva elio l'.Uvisi era 
.p!\ndidato a Tbione, e che entrava in balliittaggio 
col Ilroglio con alcuni voli di più del .suo com­
petitore. Sapeva che le circostanze, nollo ipiali .sn-
rebbesi presonlalo l'Alvisi noi Collegio di S. 
Daniele erano diverso da quelle in cui trova-
vasi il Collegio di Palma-Lalisana. Nessun a-
itiifo dell' Alvisi poteva ragionevolmenlo consi­
gliarlo a presentarsi a S. Daniele. Diinqne?.. Coloro 

tflljie ad ogni costo volevano avversare il .Billia (i' 
quale nella prima elezione aveva ottenuto 34J voti, 
maggioranza notabilissima né disposta a cedere), po­
sero, in carqpp il nome dell'Alvisi, senza ?ilcun senti-

,;,in&nH) di delicata amicizia verso di lui, bensì nnica-
.'..Itteji'te pel ripiccò. Noi; per contrario, amici ed esti-
inatnrt dell'Alvisi, so potevaino credere lui comi: mezzo 
dì concHimione nel Collegio di Palma o Latisana fr,') 
i due parliti contendenti l'uno pel Barone Caslelnuovo 
(candidatura importata) e l'altro por l'Aw. Vara 
(in voce di ultra-radicale); noi Collegio di S. Da­

niela noi iwtevamo ritenerlo (tenuto conio del 
risultalo della prima elezione ,e della qualità.del­
l' annuUmnmtft) ' ufii&iiiienle timo un rndtM di 
dastara» mali. .uttiorl, • sonisa • alcuna probabilitó. di 
portarlo neppure al balloitnggio co! Billia, Par-
ciò noi, nel nostro numero del 8 marzo, ci siamo 
espressi ilei senso che 1' Mvisl, già ciiudidato a 
Thieno, non'po'3'sa-ni'! dblJba! aljèellaru la candi­
datura del Collegio di S. Daniele, E il fatto do­
menica' 'diede-ragione a noì,'o torlo marcio (su 
thtti ì punti) al Gorrispondante dell' Italia, nuova. 

Al 'qual Corrispondente soggiubgpremo da lil-
timo 'due parol^lte. Voi dite che -iiT Piirliimonto 
non tstann'o 'bene 1 ììepSltéi jinetiratoH (e il 
Billia; nel i2 mar'<o,"vi fu mandato'da'380 Elet­
tori I) che chiamato rompiscatole por tutti i mi-, 
nistri.. ' . . . 6 su ciò slam d'accordo in massima. 
Vi diciamo'p'é'ró solo .questo, che al Paflainentò non! 
istanno berle nemmî nò corli pullegr.iiii politici, i 't|uali; 
metterebbero sotiosoprii, un paese, o userebbero' 
qu.ilsiasl'gherminella'pur di vendicarsi di nmilia-1 
ifioni (ialite irt caijsa della propria alterigia e di' 
Viì̂ tii oiyili fiqco' degne dell' lialià mwan. Ma, sa 
Costoro.continueranno .a sedere;ìn n;/ì'lamotito„i, 
Ministri se no guardino; cliè codesti messeri' sono', 
assai peggiori dei Dnpntati pr.ociivalori, cioè ve­
ramente sono a dirsi rompiscatole, R. 

Elezione del Dcpulato ili S. Daniele e Codroipo. 

Domenica, coin' è già nolo, nvvcmiu l 'c-
Icziono del Depulalo di S. Daniele e Codroipo, 
e, secondo lo nostre previsioni, riusci rieletto 
a primo scrutinio l'onorovolo Avvocalo l'yolo 
Billia. 

Giungendo noi tardi a darne la noli/,ia, 
giii diffusa sino da domenica mediante il te­
legrafo, vogliamo però riportare dei Foylio 
nj/icialo i dati di (jucsta Elezione, allineile 
sia palese come gli iilettori di ((uel Collegio 
.siano itooor.si in liìtion iiiiì»ero pei' rairermare 
il primo loro voto. Difalti di 7X7 che sono 
gli £ietturi inseritii, i>lì> si presentarono 
all' urna, e di questi 389 scrissero sulla 
scheda il nome dell'Avvocato Paolo Billia; 
mentre soltanto lO'i schede portarono il nome 
di Giacomo Giuseppe Alvisi, 6 furono 1 .voti 
dispor.si, e lU le schede dichiarale nulle. 

Ognuno dal confronto dei voti dati al Can­
didato naturale di quel Collegio, e ai Can-
di(]|ato che (pur sapendosi conio fosse giìi in 
ballottaggio a Thiciic) fu opposto da pociii 
al Billia, ])0trh arguire come noi cbbimo 
ragione di all'ormare che l'espressione delle due 
adunanze tenute a Codroifio e a S, Daniele 
non era quella della grande maggioranza 
degli Elettori di quel Collegio. E ce ne 
spiace per l'onorevole Alvisi, poiché proba­
bilmente codesta sua sforzata presenlazioPie 
a S. Daniele gli nocque nel Collegio, dove 
aveva nella prima votazione riportati mag­
giori voti del suo Cniiijielitore. 

ÌA lotta elettorale è duircpie terminata in 
Friuli, e godiamo che ciò sia. Difalli se 
riescono di sconforto talvolta certi attriti do­
vuti al parteggiare politico, molto più sono 
sconforlànti (juegli altri, attriti e contrasti, 
di cui r astio personale è cagione, e da cui 
gravi mali umori vengono alimentati a danno 
del paese. E nel caso, di cui parliamo, pur 
li-oppo non lutti gli avversarj dell'Avvocato 
Paolo Billia potranno asserire di averlo com­
battuto per .sentimento politico. 

Noi però, e lutti que' cittadini di Udine 
che apertamente ne hanno propugnato l'ele­
zione, abbiamo motivo di credere che questa, 
appunto perchè contrastata con qualche cla­
more, riuscirìi buona nel senso più deside­
rato della vila parlamentare. L'onorevole 
Paolo Billia ha dello infalli a' propri Elei' 
lori di voler consacrarsi con serietà, con 
indipendenza, e con diligenza ai suoi nuovi 
doveri, e noi abbiamo acc.eltala (ptclla pro-i 
messa con la sicurezza ciic.verrà mantenuta. 

— Da S. Danieli} ricevemmo il sucjuanla 
cenno sulla elezione del 12 Marzo : 

Le urne del (Collegio di S. Daniele hanno 
parlalo, ed il responso fu solenne — I.'Avv. 
Paolo Billia fu rieletto a grande maggio­
ranza a primo scrutinio — Égli ha riportato 
389 voti, ciofi 170 di più della prima vo­
tazione del 20 novembre decorso, 

Se si considera che gli Elcllori ell'etlivi 
non ascendono a più clic lilìO, (sottratti i 
morti, gli infermi e gli as.senli) l'elezione 
del (iollegio di S. Daniele, avvenuta nel 
12 corr., è una delle più splendide, perchè 
riunisce il voto di tre (juinli degli elettori. 

Questa votazione ha un importante signi-
flcalo |)er le circostanze che la precedettero. 

La Giunta per le elezioni ha dimostralo 

un sentiraenlo squisito, clic dir non vogliamo 
esageralo, di moralità, allora quando per il 
fatto di un pranzo somministrato ad alcuni 
clellori dai fautori dèi Billia, ha d'ubilalò 
che la votazione del 27 novembre non fosse 
in tutte le sue parli .la coscienziosa maiiì-
festazìotie dèlia volontà degli Eleliori, per 
cui oredetle nece.ssario di mellerli in tjrado 
di esprimere di ntinvo la loro voloiilà. 15 
gli Elettori cliiamati a dare questa seconda 
prova del loro volere, sentirono tutta l'im­
portanza dell' invito, e seppero dare una 
prova solenne di essere compresi, e dell'im-
perlanza del loro diritto elettorale e del de­
coro del Collegio. 

La volazione del 12 corr. è degna di un 
paese da gran tempo educato alle libere 
islìluzioni e fa onore al Collegio di S. Daniele. 

l'ìi da alcuni censurata la lotta che ha 
pjretìédtìto questa elezione — Noi certainenle 
lion :8iamn disposti di lodare tulle le armi 
usate per combatlcrc una candidatura gene­
ralmente''bene sentita; ma vogliamo consta­
tare soltaRto come dall' attrito .sorge sempre 
la luce, e come gli elettori del Collegio di 
S. Daniele furono più educati in questa 
lolla, che dal ))aci!ico esercizio di mezzo se­
colo del dirillo elettorale. 

Ci Ila però sorpi'cso e rattristato nell'avcr 
inleso, che in onta ad una votazione così 
splcnuida, un Jillcllurc di Oidroipo abbia di 
nuovo protestalo; e per qucll'Elettore non 
abbiamo che due parole a dire : per corrom­
pere 0 sedurre Ire quinti degli elettori voi 
supponete una poliinzu im[)ossil)ile, e non vi 
curale di scagliare una grave accusa sul 
Collegio a cui a|)partunete. Vi consigliamo 
quindi a rìspotlare un po' piti l'opinione 
pubblica, ed a non pretendere di imporre la 
vostra .volontà a quella di una forte mag­
gioranza. — In ogni nmdo il |)aese la troppa 
fede nella bontà delle sue istituzioni per dubi­
tare un solo istante sull'esito definitivo di que­
sta elezione. 

SevTlvlo euinulndvo derrovlurlo. La So­
cietà delle Ferrovie dell'Alia Italia ha stabilito 
che a '.'cominciare dal 1" p. v. aprile, lo tariffò" 
speciali pei trasporti a piccola velocità in servizio 
ciim_ulal,ivo colle Ferrovie Buinaue,. contraddistinto 
nel relativo avviso al pubblico del 15 maggio t868 
coi N. 1;, H e Hi. non potranno più invocarsi 
dal coinòiercio se non pei trasporti che in realtà 
abbiano a percorrere 300 chilometri su ciascuna 
rete, per quanto riguarda la lariffa N. i, e pei 
trasporti che percorreranno realmente 300 chilo­
metri sulla rete delle Ferrovie Romane, per quanto 
si riferisce alle altre due tariffe precitalo. 

Rimangono ferme del resto le condizioni di 
provenienza in esse .tariffo stabilite; come pure 
l'agevolezza per le spedizioni in partenza od in 
destinazione di Venezia, concessa conìe dall'avviso 
in data del 2 febbraio 1869, sempi-echè tali spe­
dizioni' percorrano realmeule 300 chilometri sulla 
reto delle Ferrovie Romane. 

.Con lalo opportunità si avvisa-del pari il com­
mercio che, a cominciare del preindicalo giorno 
1 aprilo, le tarifi'e speciali contenute nel suddetto 
avviso del 15 maggio 1868 sia pei trasporti a 
grande, sia |ior quelli a piccola velocità in ser­
vizio cumulativo tanto colle Ferrovie Romane 
quante'colle Ferrovie Meridionali italiane, aventi 
la condizione di iirovenienza a destinazione ai 
transiti di Peri e Cormons, non saranno appli­
cabili che pel tratto a percorrersi da o fino allo 
stazioni di 'Verona e wspeltivamento di Udine; e 
ciò perché gli uffici dilwiisilo anzidetti risiedono 
né potrebbero altrimenti risiedere che alle duo 
stagioni preindioate. 

Queste medesime tariffò ^ssendo per altro vin­
colata aUif condizione di destinazione o provenienza 
delle'tórci'daglì'indicati tranciti, rimane perciò 
confermalo die le tariffe stesse sai'anno applicabili 
colle ilimilazipni di cui sopra, esclusivamenle pei 
trasporti in servizio dirollo colle Ferrovie Meri­
dionali austriache o de.l l̂ jrofo o per quegli altri 
da ò por esse ferrovie,' .aiipoggiali a Verona o ad 
Udine per la immediata rispedizione a destino. 

ConiniKrcIn di Vcncxln, Le merci cllO af­
fluiscono a Venezia dalla ,Sviz«era, dalla Baviera 
a dall'Italia soltontrionale per essere trasportate 
in Oriente vanno aumentando quotidianamente, 
così l'Adriatico - Orientale nella sua ultima 'par­
tenza da, quel quel porto non potè riceverle ttitte 
a bordo, e si convenne noleggiare un allro basli-

. mento,. Colesti sono oitimi indizi del rifiorimento 
del commercio marittimo veneziano. 

niNpoivIxIoni por V ImiioR-fnxlóiic. fi mi­
nistro dell'interno ha pubblicato un decreto col 
quale sonot'vietàlij fino a nuove disposizioni, la 
inU'oduzione ed il transito nel territorio dot Regno 
(li animili! bovini e delle pelli fresche, carne fresca, 
grasso HiOn ;tiiso ed altri ayan?.! freschi di animaU 
lioviiiiprovorienli dalla Svizzera, perchè risulta 
da notizie ufficiali che là si è manifestato il tifo 
boviiio. 

ImchlcKtn «o l la linrliiltioltaiirn. I tarori 
d'inchiesta sulla bachicollura in Italia d all'estero 
sono al loro termine, e già al Ministero d'agricul-
lura se no, propone la lelsuiione. 

Per effetto della inchiesta si sono raccqlli di­
versi campioni di semi, fra ì quali ne figura Mina 
discreta quantità speditn dal ministro resiaonfeia 
Pekiuo. - , • . 1 '. 

Il ministro di ngricoUnra far.V eseguire aèperi-
menti su tutti codcsli campioni, e perchè inailo 
esperienze la bachicollura e la scienza poSSiino 
trarne il maggior' prnfillo possibile, ha oià ''inca­
ricato una apposita Commissione presso la 3cuQla 
superiore di agricoltur.-i in .Milano dì dirigofo Io 
esporieiizc. " ' ' '.-

La Commissiono ha l'obbligo di redigere)una 
relaziono alla fine della campagna bacologica* 

Trufurn <lci Mnnee'nl«la. Completo il tra­
foro della galloria del Colle Frejus, venne agi­
tala su pei giornali,la questiono di prìuFilà.nel-
l'idea ai'diuiciitosa ili furare le alpi in, quelle 
rcgiuiii, e neir .'ipplicaziono dell'aria'c(Mrip.re.ssa 
per dare muvimcnlu allo macchine perforalrlci. 

'(L sciugliuro la (iiiunitone -à giunta- 0|i|Hii'luna 
una memoria del maggior Porro pubbil(;al.i in 
Turino nel 1840, ora ristampata dal sig'nór'Viii-
ceiizo Bona. In quella momorìa il Porrn traila 
la questiono del Iraforaro Io montagne uói (iriico-
dimenìi accelerativi ' meccanici e chimici'̂  passa 
in rivista i i inezzi' fino a quel!' epoca '. cuii)|iiiiti 
per attaccare la. roccia messi in pratica da Guur-
bebaisse, da Bermlt, da Moreau, da Wollaalon, 
da Krainmer, da Carter, da NaSinilh, e per,iilli-
mo da Triger nelle miniere di carbone, e li 
classillca distinguendo in essi l'utensile prdiiria-
luente detto, il modo di trasmissione del movi-
iiientu, e il muture, e riferisce quindi in dottijtlio 
i risultati dello proprio esperienze sull'av.iaza-
inenlo giornaliero nella roccia di tre specfè, il. 
gneiss granitico del Malandaggio, quello di Cu-
iniana, od il calcare compatto di Carrara, é'Ciò 
con diversi utensili perforatori e con diversi modi 
di utìiforamento. Il Porro parla quindi dèi motore 
e della trasmissione del movimento, .concludendo 
nettaiiicnlo t' esjtansìotte dell' aria compreàd per 
fare agire le macelline di Nasmìth. 

Quanto al motore per comprimerò I' )iii.i. ai 
propone come il più perfetto, il più economico 
ed il più potente )'/ monitore idraulico •piebvrra' 
tico da lui immaginalo e doscrillu nel suo Saggio 
mi motori idraulici stampato in Torino nel 1844. 

Lo studio del Porro ha in so tulli gli elementi 
teorici e sipcrìmentali, che servirono poscia agli 
altri ingegneri por il traforo del Moiicenisio. 

Però nel traforo del Moncinisio tu trascurato 
il muture idraulico picbocralico, che quidora fosso 
slato adottatii', avrebbe recato grande economia 
ed evitate molte interruzioni, alle quali il motore 
stato preferito di tanto in tanto dava luogo. 

Coloro che saranno chiamati ai lavori del tra­
foro del Gottardo potranno riparare l'omissione, 
giovandosi cotnpielainento dello studio del Porro. 

Al Porro dunque spella la gloria d'aver per 
primo fallo un compiuto lavoro geudtìsic'o sul 
Colie Frejus, e d'aver iniziati studi aporimontali 
sullo perforatrici che gli suggerirono l'idea d'ap­
plicare l' aria coni]>res3a dal motore idraulico pio-
zocratico al sistema perforatore di Nasmilh. 

Per cui il primo nome che dov'essere traman­
dalo nella storia accanto alla gigantesca mipresa 
del traforo del Moncinisio è quello dot Porro, 
che giovandosi dell' idea di Mudali, modesto spe­
dizioniere a Chaparreillan, appianò la vî  agli 
esecutori del grande concetto. 

DELLA GITTiV 
II Conte Antonino di ••rninpero che sa­

rebbe Stato nominato Sindaco di Udine, sombra 
non voglia accollare 1' onorevole uincio. Però, 
por nun esporre il Municipio al pericolo di una 
crisi, e per secondare il desiderio de' suoi Col­
leglli della Giunta, egli continuerà a tenere per 
qualche tempo la reggenza del Comune. 

IVcll^ialtBnia udimAnBAtfd ConNlfrilo Co-
niunuic si nominò a maestro un prole, che 
da più di 30 anni serve il Comune, é cht, oltre 
essere munito dei requisiti legali, venne .giudicato 
idoneo dal giudizio autorevole dot Preposti 6.0 
Ispettori scolastici. Kbbene, taluni hanno censu­
rala questa nomina, perchè il détto., maestro è 
prete ; ma noi ci permettiamo di osservare che 
lo SI doveva preferire quando P altro concorrente 
laico aveva aiipena un anno di servizio, e 
quando dol suddello prete si dovette confes-saro 
elio fa la scuola bene, cume la farebbe qnalnnquo 
alii'o. Anche noi non daremmo por l'avvenire la 
proferenza ai proli ; ma se si trovano già in uf­
ficio, non sarebbe {giustizia il privarli di quegli 
avvanzamonti a cui hanno diritto. Difatti se di-
resi di loro che fanno bene la scuola p.'igati a 
eoo lire, non e a siipjiorsi che la faranno malo, 
qualora loro si raddoppi lo slipondiu. Poi sarebbe 
assurdo che un proto galantuomo non Tenis.so 
consideralo quale cittadino. Più assurdo ancora il 
^(ìtnbMere i preti in un Isliluto, e l'aijimetlerli 
in un altro, D'altrontle.non si saprebbe vedere 
quale sinistra influenza potrebbe tra noi esercitare 
un prete maestro dell'alitci/ Insomma perqhè il. Con­
siglio non lo avesse nominato, conveniva che gli 
Ispeliuri delle Scuole avessero (jichiaraio come' il 
prclo non insegnava bone; ma avendo affermalo il 
ooiitriii'ìo, il Consiglio doveva lencr conto de' lunghi 
anni da lui passali al servizio dol Comune. X. 

K i m c p i e o M o m n i M n l Ainniinisb'ators 
I^nig't I M o n t l e c a Gerente r<is(ionsalii'!o. 
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'"'V.ĵ V'̂ f ^̂ 'U ? u. ^ ' • ' ' 
•'.'«.HUt'ii t . r ' ' ' . ; - ' ' ' 'H' 

' ,;..n,U.,i 
>i 1, 

HI fi. MORANDINI E COnlP.' 
- G G O T R Ì B A - M E R C E R I A N. 934 ' . - , • • ' •- 5 " ^ ' . n ; f , l . , " 

.|. f, nM.'(;. 

I i j 

1 >',' 
i l 11 

,'itu 
• liti 
si 
i.ni 

It'.l 

4,. %.'..!.'uG.'ROPE^ 
.! rMEDlCO-DENTlStA IN VIENNA 

' i , 6^1(^(1 ]f,ig'^er4ckse.Numero 2. 
:]̂ ;;P|_é̂ iaM|; Sfè. ';;, ' • _ 
' Àbitaata sii da 8 anni di far 
'>tì̂ ';*;a l̂la';;yos|ra acqua 'AitóterWi', 
Vld '̂gaale, e |ij,sor{)r(}|)dènle effetlp ' 
.pfiio"geii.givéI,e per, I denti sìessf, 
'(Sufflè ipuro-aHcnisce i diversi dolori 
;|ì; Éi|'li, peV.jOuijne meri.ta .pieqa-
timpntfli la fama- d'un'ecceilenle ri-^ 
•,IDtì!|i(J,;'mi '̂ onp deciaa. di nuovo, df̂  
',.ijoii farxió.àllro û i?, "che delia- slèssn 
vosth'acqua evijjregodi spedirmi 

"'̂ e(|léÌ5itó.ili',ii!|l,ài)ne^?'o impòrto, là", 
lìcorrjspondentó qualità, della vostra 
,è<if^l|éntó,ac(l«a'Anatent)a,''; ' ' 
Vj.'^grik'.iu'Só, taglio"ias?,.. , 

rEKESA ilObllé di MANDLS'TErN 

. ,, ,, ,(i.iita.|f,A,qiO(lf Pi/Ewui 

TlidÓH'tót' «opMdótIo 'speciàlitit proviitis-
»ita"ài'por'.lo«ilord- eccollenii (qualità si • venJ 
dolio HI.JBJSIHO pri!|iso Gìiicomo iOomWessntl 
.^ è<; [(((ijia, p projso A. Kilippiizzi, « Zandigia-
iCoBfl. .»rleistó l|uiuiiicia boruvallo, 'Zijnottìj 
*'-'---ié. Ci^.r|«l|> fi -' 

l¥ 

't'SS'Jwi»-'A.PrifìW'ftrtabcièk alle dao cùm-
l(H(tB'tì"ìil SaffAntimio-' * •• ' • ' ' ' " ( S ' 
. . ..l'i. -.tY. \h '_ 

lOtóOHIOiai t ìEiUIÀPlOKÉSlI 
' Annuali verdi laranlili— Prima qùalith' 

» bianclii » — »•.,. 
bivollini verdi » —- » • 

Impor taKÌoine D i r e t t o 
Bisijrezione di prezzi 

,vendi.bili presào l'iniijrle» llloi;«",«>lnl (8) 
Via Mercdvia Ni 034 d! fniciiita là Cnso,tóasciiidri 

r^ 

vv 

CARTONI; O p M W 
.4tìiìat>If'on«si ~ 

Annuali-Verdi garantiti,di diretta 
importazione qualità' Classica-a 
prezzi discretissimi, vendibili presso 

Ciinscppe Qna i ' i a ro 
I ' ' ••' in " • ' . 

S. Vito al Tagiìamontó 

^ ^ 

(3) 

J 

JLUiqi'coiELir 
\ ^ CAI-USTA IN ^JI)1^^^ 

Mércalflvecchlo I\l. lC28'nero , 
\ OFFnE 1 SUOI SmiGl'ÀLl'UBililCC) 
1 ,ÌEgli. applica aiiclip D)ìg?alle è clH.!eii 
', ed è coiiòsciùìo dai signori Medici e 
\ Chirùfgliì della Citlà. 

'^W 

i':;f f C:A'StELLAMM 
' '"••••'' " '• ' „ ' / ( N A P O L I ) •«•• • • " - • " ' ; , 

;, ;•; • niii giw'ìii l'^. (S, !6 , 11, i 8 , J9, 20, 21 MarJO 
. •; iM •"*, • • ; , ' j^m^ 
' 5 1 ^ 9 ol^lflisasElonS «li E:,iré 3®W in oro c lasenna, rfnilioi^salìiii 
'''"',/•,',', • ""' • iii(!l,a iBÌ«riì; emacsiisc' a' H r c a A 5 oro e 

|'i,'l>tto<iti 1 5 jLire aui iuc (f inteì'csiise in oro. 
In Virtù della delilioraziotie del 19 DiSemliA 1870 del Manicipi'o, di Cnslcllampiaro, approvata dalla Dgpu-

j5 f̂,iHp9.l'roviu(iinla della Provincia di Napoli il di 11 Gennaio 1871 l i» €ÌM& d i CastcUttimMarc craelte, 
,mQ'4m||io,pìil^blica,sottoscrizione, a tSO «iBibllicnxBM»!! tll I^lro 300 In oro'cìasctnia, proi(uconti (iniatio 
I . w o Jl.'f;d''i|[i»t!crc^(<l | n , o r » piigabil) con I>5rc S o g n i q n n t t r o inosl al 81 A-prlle, '31 Àgosio 
'o '# l ptjó.émWi'c. , ' .(. I . '. ' *' ' ' ' 
' j ' ' ' " Al gàramia','™! nortfitori i|elle Obbligazioni è siato forroalnionto slipultilo die g ì ' In tppcsNl o rlmliori»! 
'fKéliì^ono ei^M'i^Wpillateti kln|lnVniiU^I|ito'nct|(lj ctl i n i l v n o l fin «inulslvng^lln prelovniiBuit4,'À 
prciHOiitco futuri» '(Il ' (IHRHÌTVBIIIÀ Np'còlJiv4Ml a l i v o r e (|l( |ua1slvogrltn cinte e;lHrl<l3a'0 s**̂ r 
«iftnlUniiEa» t i t o l o «» r,»osa I m p o r t o od I m p o n e n d o n i i sno e s o l n s » ed eoee t tn i i l o (art. 

v> der-esfettó)'?"-"*' -• '• • "*- ~ - • - • ' ' U Préilltl?' e' fó|miflmeùtó -garantito dal Municipio con i suoi introiti diretti ed i|id!retti o cop i beni di sua 
proprieti(a«.jieidll dotftóiM -ìX-nj : • ' ' 

n pagamento degli inj«»ssi e dello obbligazioni estratte sarìi fatto il 30 A p r i l e , 3 1 Ai^i^sto, e 31 
l>l,«omlire dì ogm anno a (Tnstol lamarc , niapoll« I ton ta , V l r e n z c , 'Tor ino , E'arlicl. 
'"•" f w tfStWiidfti'pèf ijfeboW^'itvràani luhgo il à'à UlnraiV;''** .><««IBllo 'e a « Novritnlirn di o»:ni anno. 

' J' i'£tlMriÀl4)VesHl'delìo Olìli^li^'^xlónl OditratiLe si^raiiixo pagata s i n o a l g ' iornò Ntemno d e l 
Wljilioriift. •• • f- li'*' ' • ' • ' , •'•' ' • 

1 ,i!Ì' ̂ t-0 (>bWgfi?ioiii r lmfcorsa te a Udrò SftO sono omesac al.prezzo di Uro S4S o r o paRabili come appresso 
. l i r e . ao- ' alla sottoscrizione 
jLito .,3Q.i, ni riparto dei titoli 
I Wffl ' ^l!' .al 31' Agosto ip;l 

al 30 Novembre 1871 
a! 38 l'̂ bbraio 1873 
id 30 .Aprilo 1872 

Ri) Sulla Piazza dei grani,. . •,• 

e'^ (òlim Fiaajiea d,vl .TÌ"|8Co)'.,,. 
da afflttiire un'appartaménto con e'()! 
'Senza tùobiglie, faciê ile parte dél'fab- ' 

rabijiciato. della Birh^ia al Friuli. " 
l ^ • Dirigersi ni Proprietari! della stessa Birraria, ij 

, '.___ t̂»',AFflTtAIÌ.E'0;OA YEpfgt__;.;; ' 

'} 0̂ 8.a s i ta ta in'.Pi^ ,̂z '̂,S,;.6Ìliéoi)}tì';j 

j Cbi volesse appUoq̂ e, si Wiliftòi ai, 
^ Proprietarii dcllaiBirrariaial'jFijiuli. }) 

Trattato sulla salute dei denti e della | o # ^ 
nonché sul latte delle NuMci compiuto 4 : 
^ Divisiono dell'Opuscolo ì T liltroduziono. Il» Sviluppo dei'denti fetioi. Ili" Svlltìp^b dèlia sodonaa delUiiìote 

0 sintomi morbosi che l'accompagnano. IV° Conaervaziono dèi 'denti' pérthononti e mèzzi Si otienoriii : rfeflniìloàe 
dolio viffio spocio di Cario, causo della loro manifestazione. V tìssorVa'zioni'sul latto delle;nutrici. • '. ,*,•-. 

Prezzo Cout. 50, a Udiiio presso l'Autore G. TAGUALEGNE'e dai p'rincipall librai.' • '• 

% onovTi 
^^ y A • I tJ l 'nV A ';'" • ' • '"''"' ' 

tìi 'f). fagli^lcgnc 
D E N T I S T A .'CHIMICO ECC ' "'].i"^il 

per piliro i dmti, conservarli sani e belli, i)er iiuariré Je malattia degli stesH 'é qilsllè delhiS^tìmm 
• ' • ' ' • ' preiprmt-si col suo uso per'tìttta, la vita dalla carie e dai dolori.i- .1 •. n'.iiHij 

Qaost'ao<lua ù opnosciuta dappertutto come uno. dogli oggetti profumo'igiene,'dentari'di', primo .jraiigo.liE}-
medio assai vae'—•'--- —- ' " — •'"' -'--'•' - — ' '- -' - - " " ' " • 
della saluto in ' 
dei taliacclii, 

lite 

„„ -.- «..„,„.- ,. ..,,.., ..„ lell'istesso tenipo alla,.nocca |Wi odore,dclK 
tissinto, gratOj corpborandone tutto lo parti. Si adotta <!0n vantaggio nelle gengÌ¥«,f-iinssiito'̂ ",fa(àK n%tfft«lii 
nello scorbuto, nei dolori aj denti, come si presta benissimo a pulire i denti ar.tifioifdi ò',n(iluHili supplendo a 
stesso polveri,dbntifrioie. ' . ' 1 , . , . • ' ' " ' " '•' • >'• 

I '•' ' Prèzzo d'tini) Bottiglia tt. Urèi. S.50. •- ' ' '• .,. --i.'.nnr!! 
Ni B."Attestazioni comprovanti l'effetto dell'Acqua Anateripa, trovansi ostensjbiji a richiesta •prfc'sSî 'rA'ùtoì'ó.' 

• (mâ lifee che'si'Wdur(sce)'(lej''«ù(ldd^^^ ' • ••"•'' • » ^ <•..' -.i 
'Egli il nòto come m denta'guasto prtàiic'a dolora àcnfî saip)! .4uj)njo"p,iu va esporlo ài, cpiiiattó 'à'óÌI*'Br|ir 

dcl freddo, a segnatamente dei cibi, perchè qhosti Vanjio'̂  prefUerp ' direitamenb 'sui nervi'm'esii alfo »foiyW> 
<|ei fori pi:odot)i.dalla cari?,, i' 1 • .•) i ••, I ' ' '.l '_ ' ' 1 •" : ' ' ' . i>- •'' -ip'iiii 

, Focili j-imedi fin qui potevansi i;iJenero, veramente ifalevoli pei" cui, nècóssitaria l'.csfrozione! del "Aente guasti; 
onoràziono dolorosissima, elio alle Volte cagiona'fattói caiisèguenzo e'àliti! quale' poi MÓii'Iiolnpra^ógailipiii'aéiia 
può sottoporsl. ' ' " ' " , • • ; , • ! ' , . • ' 'I , ,1,., , , ' • - . i,!,|, ) „ 

L'odjiatfliina ha la proprietà, di .solidificarcii 0,introdotta nellftì cpità .doi .denti guft̂ tV-.POffiP'ptPWltStl" 
ostruisco, mê '̂ ò̂ uno strato insolubile, ed aderente î î I piissimo grado-.ajln!parto guasta,. ; < ''• u' .•!' ', 

Ogni persona ])uù usuro T odontalipa da sé sonZa il poncorap del " ije îtistji ; ed jl,dento, dio ' aflMora,' con 
questo mozzo èierveicomo uno sanò por'lungo tenlpo.'' , ' ' ' ' •< >'• 1'; • '̂  

Prezzo''del l'Iacou !e. 1.25 

JabMca di polvere' deiiifricia, ii. . .asolati,di, m£|,stice e.pasta';.!^ 
Dei suddetti prodotti jie.é depositarla :' "• ' • ' , ' • ' i ' , 

MRMAClA BEALE DI A. FILlPPlIffl 
oyc trovasi ejlaii(ll? ; ' ' ' \ >'( 

' 1 / 0LIQ•;FEGAT,(>, 'I)ì W%KL'P'Z'ZI) ;'. i 
' , ^ 'ìiriìnfl! e n i a n e o ' . . , ' .i -.v :' 
In lìottijjlio oriRinaliialJro ii;^» polla qualità, naturalo Bruna 0 •'lird 1;50'poi'1*olio nfttàriilo'feiicof''''' 
Qualità approvata gai'ahtita'gonuina ; con vaiìtaggio ili prezzo del' èO "[; sppralc aUrd'Jsi'ovòniè'n'zoi'H"'!" 

I Honebardat," Lesueur,. Meycr, ed altri dotti «nalizzatori Confermarono 'alla'suddetta (jyiità.di olfonii prinio 
pos[g,'per la ricchqEza,doi'prlncipii attivi'in egso contenuti, . . ._'. 'ì ' , . . ' ' •' ' I s i ''. , t,.mn,,}«,*! 

La stessi qualità di olio, ,xiei)S unita al Joduro di ferro e vedi Memorie, smorpistta ia'Bottìtlie «Xir^iiiSQo^iI^'nns. 

PII.LPLE SECONDO BLA3NrOAq?^D"''''•'»"' 
&L JODURO FERROSili I W G M I I E SEKM (tDORtUÈ^APOBE DI EmO «t'i pi .̂ lOÌO. 

, • ( preparate ,da A. .FIIIPPBZZI. . . '. ; • • IHI<(.«I.. 
, .. , ., 'L'ACOADEMIA BI PBICIM.DI'OTANCIA.' "• •^^•.\<v, 

, -, , , ,, , ,. ; HA DECISO (SBDU,TA DEI 13 AOOSTO 1850) '-L •' 1 -,.' •'••• 
'«Che .il processo di consèrvazionij di ,iiueste piUold, otfrend'd doi •grandi vantaggi oH'.oconnmià onin|6le,'sarà 

m Udine la 

ipillole secondo-Blahoitfdì» 

,80 in carta. 
1 suo corico 

. . , . „ . , „ . . , , , . . - . - „ , ,r, - , . , •• . . , - „ — , , , a g g i o 1872, 
'votidim'peì cento del pprtatoro moroso alle Borso'di Napoli, Firenze e Parigi, 0 ciiV sonziilbisogno di .proavviso. 
' •!,)"'rénlilo con&'dol niagtóbr riiinboA'o e della esenzióne da'imposta di qualunque spécio'o specialmente fla,lla tassa 
•di* ri<ì(9iei!z8 mobiloV'te 'Oblilig:azioni della Oitti'i di Cistollilrimioro danno un interesse 'certo 'Oil invariabile delVS °i„. 
1' '«"Sarlo obbligazioni 'sottoscritte sorpasseranno il numero 6120 lo'sottoserizioni saranno'Vidtitto próporzioniilniente. 

i .' iè'Sottecmioni sì ricevono in Odine presso V Agenzia'di Pubblicità sita in Contrada Merceria N. 824, 
•dpfiwelatu fe'coiit Masciatiri. • ' ' • ' ' ' ' , 

feSEPARATI ORGANICI DI SANITÀ NAZIONALI 
••• • • • d«l rainteiitii BOCCA eiOYAHHI, n doiti li. ' ) , 't,oriii». 
i , , , Rllsi^lrc >inllve(«ereo v e s * t o I e ,d 'HysIcUr . — Guarigione certa e Radicale senza alcun regipe 
..\ ..„»„„-:«„„ .,„„i;«.,in«« .1: ,.:*+« _ r̂ nin. ;r».̂ .,»uA ,.i«i io..m,n^ màlattio croniche, fiori bianchi, ulceri, espulsioni 

perniciosi 0 tristi effetti del mqrqurio^ ' iodio, scrp-
tumefat^, malattie degli occhi,* della vescica, sterilità 

_ „.,.„ ^ ,_ ,„. , - . , - - , . -- ,̂ ^ 5 sicuro farmaco, supcriore al CJopalve 0 Cnlir l ie , 
' tfMlil''i'n!fà dello '(jonorreo 0 scóli iwonti 0' eroùioi, ed ottimo antioolcricr), antarn,- Ionico, aromatico ; 'riorgàiiiz'za 
'•tóiWuziSnì'dìgoativo 'distruggendo i germi VeuM\cl — l.iro 4 coH'opuscolo 1871. 

,.; ,. i,.,< ~Ì: t'i I'"' 'I' ——-L ì .— . a— 
*''' ' -' Diehiara'il soìioséritioi che fra i rimedi S]ìecifioi che finora fecesi Miercio irouasi ricercati in 

• grande qiumtità per U WoioKte wneree ses&mll 'i' Eliaslr A' Hyslchr, ed averne col medesimo Elissire 
' oltemto varih guarigioni, specialmente nelle gonorree croniolio, .riioscs'o il presente a semplice richiesta 
' del farmacista JBoccà Giovanni di Torino. In fede, 

li,)' ' ' , Sottoscritto all'originale L. BAVA farmacista. 

-pubblic'at'o 'nel' tìullottino dei 'suóf'laVóri 
' ' NB. 'Esigere il tiilibro della farmacia Filijjpiìzzi Bàùn'lato,o Quello colle .parole 

dall'altro ad avitaro le ijontratfdzioni;, i,,. , '1 - . ": < ,'<• . . . . . . ;-. ,| .,,,„). 
. , Prezzo it,. L. f.^«! p! flanon di,NÌ BO.pilloIo.. , , , ..' • ..', 

EMKIB'•'l)I^ COCJ " FIlM-FPUmÉB 
, NUOVO lìIMEDtO RISTORATORjE DELLE P O P E . ' *; '. 

NIIiLE- AWIZIOHI N1RV08E BELLO" STOMACO 'E'BEGLI. pTBgTM.,' '..,"•/' ' ..•' 
Questo Elixir, preiiarato con ogni cura e .studio colla foglia di Coca della Bql.ìvia, n\ioyo, Q. Dotopto rjmpaio 

ristoratore dello forzo, roanilbsita la sua aziepo sui nervi della vita organica, sul pervollp e stil.,niì<lfiI10|SplnaÌe, 
' 0 viene adoperato in molto l'niilottie, massinio in quella dello stomaco e degli intestini'̂  '. '," ' ' ' ' "̂  y ' 

Per ciò si ò trovato utilissimo nello digestioni languide e atentate, nei bruSiori'è' dolori \li"stortidcdì''h8Ì 
dolori intfistinoli, nelle colliclie nervoso, nello flatolonze, nello diarree che seguono Spes-io e''con fatìlità'èlle 
cattivo digestioni, e nell'esaurimento delle forze lasciato dall'abuso dèi'piàcori.venerei 0 dn liinghe malattia•ciirWs 
cpn di^ta severa e rimodi eva£uanti , , . ,. 1' . • ., '. ' ] . 

È molto giovevole noli' isterismo, noli' ipocondriasi e in alcnno specie di alienazioni mentoli,. , , ,, •. 
viene consigliato nella veglia a tutto 'quelle pei-soue che fossero, per temperamento 0 pqr, pialo. îei;Y,Qsp, 

I dominate da pensieri tristi 0 melanconici. . , , i. . '' ' . * |.i '. li 

La stessa farmacia Filfppuzzi, ,trovn,si ip grado di | rispondere, allo domando dei pubblico e cj^i.sig, J^ î((!i, 
ne' orticoli nccojsqri della fcrmacia, conio oggetti chirurgici di vetro gomma, guttaperca^?^gno,' eifllg; fpn 
assortimento droghe medicinali, prodotti fhimico farmî ceutici specialità farmaceùttclio nazipnah od ^sterf \^ più 
'dcci'oditàte dell'Europa, ed acquo un'aorali d'ogni nrovonionza ecc. ' 

Pi'OẐ i mod̂ iji e pron^zia nel sorvi;jio,.iè li(,divisa' della' farmacia Filippu.zzi. ' ' (3) ' 

'l'tllno, Tipografia Carlo Illasig|.S(,C,qn[iii t TTnw; 


